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. GOL r OTTOBEE 
si apre nn , nuovo abbona­
mento al G-iornalo, ai prozzi 
segnati in tosta del mede­
simo. 

I signori Abbonati, che 
sono in arretrato coi paga­
menti, sono pregati di met­
tersi al corrente, onde non 
portare incagli all' Ammi­
nistrazione. 

LA, SITUAZIONE 
Noi abWumo aampre creduto e oon-

tlaaiamo a credere ohe il Gttverno ab­
bia',' per i^r ^eaiitei la sua inflaenza 
nelle eiezioni, ben altri mbzzi ohe ild̂ n 
aiaiio qtelii di «ombaliteta la candida­
ture ohe non gli piftocìono B di ebete-
nere, viijsveraa, q^olie òhe ^li possono 
giovate. 

'JEÌd è a questo proposito generala la 
convinzione, anche fra' ti9pi|lli ^Miol ed 
'avveìfsatì, del' ,G-ibmetto Giolitti, ohe 
nella, proaaima oantpagda eluttore^le, più 
per neoftaaità 'di 'tioaai ohe peri virtù 
di nomini, la volontà del JPaese. non 
iÀcaÀirei:&,g|| dsUqoll, Je ingerenze e 
ile iptfdationi ohe altra-volta isi'yei'lfi'òii-
laiiàì^ ' , '/, ' 1 

Fortnnatamente, la lotta non è più 
sul bo'ne di an nomo, ma aa di i un 
programma di Governo, che nelle sue 
|inee geperall ai conosce ilo d'ora, e olte 
il< Presidente del Gonalglio svolgerà, a 
sub tempo, nei anpj pfù minatiipartiooiari. 

Questo è il 'granda,'il nia^aìmdvBij-
^^gÌQ bjie rlaulitd',dagli 1 attirai lavvenl-
menti parlamentari, e che'indarno'gli 
òa'tiaatl, faiitori (Jell'pqmvooo e del con-
fuaioAiama si sforzano di diitCuggeré. 

La aitnasiona,, è'dtmqneì ohiemasima; 
e, mentre ce ne rallegriamo nói, ohe 
abbiamo aerapra invocato''il ritorno al 
retto funzionamento, delle forme rap-
pceaenta^iva, li'ou hiù(io ragio'iie di do-
lecaene coloro ohe, aenzd volerlo, af-
frettaroQO, per insipienza o ,per cieco 
spirito di parte, nelle memorande se-

A P f ENPIOE DEL niVLl 

IL «WTOMO COLOIBO» 
DI ALBERTO FRANCHETTI 

" ' , ATTO III 
Sijjmo «alla vicinanze di^ Saragna, 

8iillp|rive d^l'%g9, aaoro. Dulia terr? 
BO ĝ'óno enormi'ifi^aii raffiguranti roz-
zaliae'nta gli ^doli del ((logo. Sotto s'apre 
nnà.jminensa grptt». L intano s} soor-
gono'Kli ^difiaì bizzarri di.Xaragua. Ls 
riVe aono ricche di suparbe vege­
tazioni. ' 

Appena alzata la tela irrompono gli 
spagnuoli inaaguendò un indiano dal 
quale pretendono .ijeil' oro. 

TJaa fanciulla, sua figlia, J^nika, 
tenta pjjheriuiclo jf&qendo î scudo ài suo 
corpo,'/ma T'c'tjnquìatatQn lo assalgono, 
lo a.ljerrapo e^raceijlonp. L a r g i i * de-
rSlìlta, ,agpenà partiti gli. apagnuoli, 
chiamai a .i;acpolt» t selvaggi; essi.ai a-
dun^no iufatt") convenuti da ogni, parto 
e con esai giunge Anaooana, la apode-
stata regina di quelle terre. 

Quivi, fra il aon^planto di tutti, ai 
commitora r ocoiao, sj. accòlgono i pre-i 
gh'i di vendetta' dell'orfana, la qualei 
chieda ad' An^coana di vBP,diourie il 
pai|re', ma' e88!|, ohe per maditatjt insi-s 
aiA già'iha mots9 all'amore d'na bianco, 
del jtriiqe _Rpl4ano, tenta stornare l.'ira. 
de' s'ubi, cui'dice: 

Noi la V009 profetiaa > 
dell'are non tuoni|„.. 
Ddlla vendetta il gole 
in 'Oielo uba raggiò. 
No, un più Bocuro fato 
ride al noitro «Tvenir. 
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In leraif pagina f. 
Comuhicixii, I^ecrologlo, Olfiliiaraziimi, 

ItljijrrDZiamontl Cent. Va 
per linea. 

In qnutis ptigina " n 10 
Per pilli inaoniotti' prozìi'da'convenirsi, 

Un nuinara arretrate Oantaslffll IO 

til vendo all'edicola, alla cattolerla Bar 
dusco 0 proaso i principali tabaccul. 

dute dello soorao gmguo, la fine del 
trasfotraìamo. 

Il Ministero, ohe ha la aomma ven­
tura di trovarsi in una posiziona privi 
Icgiata, ha dii fronte agli elettori un 
solo dovere a un aolo diritto iiil dovere 
di parlar bhiai'o, di esporre gli iutandi-
menti suoi, ohe non possono eaaere di­
sformi dalla origini e dai preoadenti 
degli uomini ohe lo oompongimo; Il di­
ritto di soeglierni'i'suoi'smioi, non dol 
orjle^lo.dólle adesioni personali o dalla 
fàcili improvvisateoo'uvaraioni, maauHa 
bwe delle idee, dei prmcìpii 9 dei prov-
vedimeuti di,varia indiale che informe­
ranno l'opera 'legislativa della futura 
Camera. 

ti8 intemperanza,settaria egliangiu-
stifioati. ostracismi, non troveranno po­
eto fra i sintomi di utt, partito,'oba hi 
oosoieaza delia sua fsrza, oha si pre­
para a chiedere la flilqoi» 'de| Paese, 
ohe inteiilé le reaponaabi(ltà e i do­
veri ,\i quali si sobbarca. 

Ma il Governo, che ha dinanzi a 'aè 
tanti 'esempi dì ingloriosa Cadute, deva 
pur supere an qi^ali''uomini può eoo-
tare, 'a so qiiesti ao'no a lui legati da 
oomunanzadi coavinziooi a'i,lde e sicura, 
anziché da vanità a da intareaal, che 
—• quando non siapo aoddisfiltti — 
Botìo pronti ad assumerà il Oitra^tara 
di oatilità inflessibili. 

Statistica ̂ parlamentare 
' Ora che da tutti a'intuona il pco'ce 
mpuUo ai 508 deputati' della Camera 
italiana crediamo non inopportana nn 
po' di- statistica per dare la fiaonomia 
reale di q^.ejta Camera, che,,lascia orme 
incance'Ukbtli nella stòi'a "parlamentare 
dell nostro paese. 

,Nal compilare questa atatiatioa, la 
prima .doipanda ohe viene apontanea è 
questa; |Quali aono i deputati ^i me­
nto latésrario solentifloo ?.... 
' Riapohdano i 'seguenti tioini :' 

• 'Giorgio A'roolao, arguto conforonziare 
e professore ordinario di diritto''udati-
tuzionftla nella,,R.UiiiverBità di Napoli; 
Edoardo Arbib, romaziere e giornalista 
dì chiaro nome; Guido Baccelli, clioioo 
e solenzato di fama ouro'pea'; Augusto 
Barazzuoli, perito in giuriaprade'oza ; 
Domenico Bartij acnttore e filosofo fra i 
nostri migliori; Davide Botelli, illustre 
medico ,di Napoli; Ruggero Bonghi, il 
cui nome è garantigia di sapere, elle-

Ma un grii^p di sorpresa e di dolore 
erompe dal patto di tutti; 1 vecchi Qa-
cioUi, t̂ iofaCciono alla regina l'amore in­
fame collo spasnnolo; pei 'nemìoi 

Sol canti ebbe il tao'IaVbro 
rise non maledl, 
E ta 'Roldauo B| talamo 

, Icftflstl del tuo PO. 
I,a dfuda dei carnedci 
r'egina più non è. 

Anacoaoo i esìste e s'avanza minao-
ciosa.^c^Dtro chii oaa arrogarai il diritto 
di soratarOiil suo ipenaiero, lutti i sel­
vaggi ai aoltraggono ad^gttoai acendandd' 
nella' gijqtta, meno an vecchio Gaoioo 
cha ijimana per lucrudalire scontro lei, 
dicendola ohe trayrà dalla selva ove 
essa l'ha nascosta, lan figlia belliaaima 
e, le ajjditerà la madre gridandole 

' n ialatno ohe un giorno a te die .vita 
all*ucoiflor sì schiude dei tuo re. 
NdH'pii» regina o'madra i Anaepana: 
essa è la druda'vile di Roldanol 

Ma questo amoro nall'infelioa ed e-
roioa regina è 'una simulazione. Eaaa 
pausa ammaliare Boldano per farlo suo 
strumeuto di 'i'endetta contro gli spa­
gnuoli, fare di essi una strage a poscia 
disfarsi di lui. Eoldano ha già' ooofi 
dato ad easa I auoi disegni; accusato 
ha già Colombo al goverdo del 'Ai come 
usurpatore 'della podestà reale e come 
reo di volar cederp le terre conquistata 
agli iiiglaai od'ai portoghesi, quindi .di­
verrà laoije Birnmeuto di vendetta naile 
mani di A^naqoajua, la quale ottenendo 
da Ini armi è oopsiglìo, trarrà In ag-' 
guato i bianchi e ne fa ràuu aooldio. 

Il vecchio Caoieo, vergognando dei 
tristi'sosp'otti sulla regina, ns ammira 
il sacrificio, a la lascia aula con !R'JI-
dano ohasopragginnge. Qui ha luogo 
un ^mpio dialogo, ohe paò dirsi di si'-
mulaziona reciproca, nel' quale ai or­
discono fra lo spagnuolo e» l'indiana la 
file della congiura. 

niata, menta enciclopedica vastissima; 
Boaelli Paulo, noto mt accurati lavori 
economici; Giovanni Bovio, mente eletta 
di filosofo e letterato; Attilio Brunetti, 
un po' onoiclopedlco, ma certo di soda 
cultura; Gambray-Digny conte Tommaso 

,molto vars.ito in ,materia economiche; 
Antonio Cardarelli, il primo clinico di 
Napoli, Giuseppe Oftcaazza-Amari,pro-
lessore di diritio internazionale e giure­
consulto amento; Feliop, Cavallotti, mo­
dem? Tirtao dalla damoorazia italiana; 
Luigi Ghiaia, benemerito biografo od 
apologista di Cavour; Bruno Ghimirrl, 
conftireoziere dì eletto ingegno e dotto 
nelle disoiplma .giuridiche, alla quali 
deve la sua prei)a|it«('riouhazza;Ginaeppe 
Colombo, fiotto in meccanica industriala; 
Michele Coppino, di. valore letterario su­
periora alla sua {apja; Eranoesco Cri-

, spi, uomo di Stato e avvocato di gran 
nome;, Qioigìo (Juroio, giuroconanlto 
modesto e dotto; Pietro «al •yeeohio, 
pubblicista di qualche marito; Rocco 
Da Eerbl, brillantcs sorittora, sciupato 
dalla politica; Ulisse Dini, profaaaore 
autorevole di analisi spp^riora nella R. 
Università di Pisa; Giovanni Faldella, 
letterato chiariseimo. 

Rispondano ancora Maggiorino Fer­
rarla, scrittore àoburato di materie eco­
nomiche; Enrico De Biozi, patologo 
insigne; Enrico Ferri, g ovino baluardo 
della moderna antropologia criminale; 
Giustino EortunatUt scrittore elegante 
ed erudito di storia patria; Ludovico 
Pulci, penalista egregio; Nicolò Galli, 
eatetico prof.Indo; S'elica Garelli, scrit­
tore e professore egregio; Emanuele 
Gianturoo, civilista' dei migliori; Ber­
nardino Grimaldi, ingegno altissimo, seb­
bene poco profondo; Luigi Luzzatti, eco­
nomista dì gran '.valore; Alfonso Luci­
fero, scrittore a^po^ta, registrato.-nel^ 
Dizionario del De Gubdriiatia;.Filippo' 
Mariotti, lettorato dì pregio, quantunque 
dì dubbia fede coma allanjata; Nicola 
Maraelli, scrittore eaimlo; Eardinando 
Martini, uno idei pochi acrittori che ai 
fanno leggere tanto volentieri; Pompeo 
G.'Molmenti, ooltiasimo i». storia e let­
teratura e chiaro scrittore; Pietro Nocito; 
insegnante di diritto pooo'aimpaticó/.ma 
di profonda cultura; Baldassare Òde» 
scalchi, autore di alcoui saggi di .este­
tica artistica e di molte lettere aperte, 
indir zzate ai giornali; Mario Panizza, 
scienziato di prim'ordine, degno di ea^ 
sera più oonosoinfo e stimato; Etanee-
aoi) Petronio, medico valoroso, versatisi 
Simo in traumatologia ; Leopolda Pnllè, 
oommediogtiafo valerne e poetaigsiitile; 
Luigi RoHx, pabblioista egregio; Anto­
nio Salandra, scrittore di scienze econo­
mico • giuridiche; Celestino Sommante, 
valoroso professore di diritto amminì-

Roldano riesca a trarre dalla sua an­
che alcuni cavalieri spagnuoli ai quali 
confida progetti e speranze; ma in quel 
momento giunge Guevaro, messaggero 
di Colombo.oui furono noie la insidiosa 
tendenlse di Boldano, o lo dichiara pri­
gione, togliendogli la apada. Quaati ai 
protesta .'innocente, manda evviva al 
Re e all'almitante, nla deva seguire il 
messaggero e lasciare Anacoana. Dassa 
però non puii lasciar vanire la sua ven­
detta e vederla cori prasto .stornata; 
trattiene il messaggiaro con doni e colla 
danze voluttuose dalle sueiancelle. Gua-
vara abbocca, si scalda, si entusiasma, 
e canta la bellezze di una fanoinlla' di­
vina ohe .ha Scorto nella selva lontana, 
della quale fanciulla si sente.ammaliato.. 
Dassa è la bella Iguamota, la figlia di 
Anaooana. 

La madre, con alto e supremo aacri-
ficio, volendo compierà la, vendatta e 
la atraga dei bianchi, manda per la fan­
ciulla, a la 'gat ta esali atessa fra'le 
braccia di .Gnevara ohe suaaulta di< in-. 
sperata 'voluttà; . poscia, vinta dal do­
lora, rompendo In ainghiozzi eaoliuma: 

Pianto di madre ohe la gola inondi 
lo bacio la tua lagrima 
oba redenta' la mia patria fata. 
M'odi, 0,solo che irrraggil Questa stilla 
di mìa pupilla 
io la'cotiBailro al oial. 
Lagrima, sgorgai orgoglio e vitupero, 
Prece e bestemmia, lagrima crudeli 

Intanto i due amanti (unico epÌHod|o 
qusato di amore nell'opara) abbracciati 
cantano l'idillio della voluttà. Boldano 
nel itr^appr^o di così bella riuscita b^oia 
Anaooanf oha frana a stento le lagrima 
e la tra^ lungi. 

•Voci, lontane ()a^ t̂ano l'epitalam'o 
dell^iqatura: 

Faville fulgide ,— gili in oiel promdlaao 
baci di limpidi — raggi siderei. 

L» Belva ha palpiti — e lunghi fremiti"' 

atratlvo; Corrado Tommaei Crudeli, me­
dico ed igianiata illuatra; Miohalo' Tor-
raoa, puìiblioiBttt bep noto; Giuseppa 
Zniardelli, giureconsulto elsvatiaaiino ; 
Giorgio Turbiglio, dotto pettàliata; Na­
poleone Colaianai, sociologo illustre; 
Salvatore B^rzilai, forte campione della 
nuova scuola dal diritto oriminala; Gia­
como Sani, espertp di queistiooi econo­
miche a Pietra Antonelli, ooltiasimo di 
coso e tipi africani. 

In tutto, e larghfìggianio, oinqasn-
tacinqne nomi d| scrittori (ti eoienza e 
lettera. 

A questi poasìamo aggiungerà alcuni 
dilettanti, come il conte Lugi Ferrari 
per le discipline economiche. Michele 
Amadal c L u ' ^ i . IJioall, entrambi un 
giorno ^'uh|)tiei9ti, come pura 'Adolfo 
Brunlcardi, Leopoldo Franohatti, Renato 
Imbriani, Antonio Maffi. Edoardo Pan­
tano, Alessandro iBàsOolato^Antonio'MeU 
Insi, y;alent.i»o Rizzo, oh'è tuttora naila 
stampa militante, FederinoSsismitrDoda, 
Sonamo - Sidnay, Roberto Miriibeìli a 
•Vendeminì Gino; alcuni avvocati di 
grido, coma il Fortia, il Villa, il Taiani, 
IfAlimena, il, Bi?iiacoi, H Ronchetti, il 

I Dellai Èoooai il I^e Seta, il Fmocohiaro-
' 'Aprile,' il Laj, il Lùohìni, il Pannttonì," 

il Placido, il Roa^no, lo Spinto; alcuni 
invacohiati o provetti, .nelli» pomìpa a 
paroiò illustri, come il Nicotera, Il Bian-
cheri, il Cavallatiò, il Di Rudini, Il 
Brin, il Branca,'il Finali, il Giolitti, 
il Lacava, il Merzario.i il Salaria, il 
MUSSI, il Masrogànàto, il Qenala, il 
La Porta, il Vacohelli, lo Zinolini, il 
Plebano; alcuni magistrati, come il Fal­
coni, il Serra e il Tondi; alcuni mill-
tari, nome il Racchia, il Turi, il Cane-
varo, il Mocenni, i! Morra di Lavriaso, 
il Pelloox, il Ricci, il Ohiala; il'Battolo, 
Il Rigotli-Magnàni, il Rolandi, il Slacci; 
0, finalmente, alooni ingegneri, impie­
gati e gentilnolnini colti, ohe sono otto 
0 dieci, fra' quali il D'Arco, il Caval­
lini, il Cacchi, il Pompilj; ed abbiamo 
ogmpletato.la parte pensante della Oa-
mBr». 

E gli altri?... Fattaeoceziona di qual­
che nome dtmaiiticatu nell^ frett'a dallo 
scrivere, gli .altri, e sono i più, rap­
presentano unicamente II corpo eletto­
rale amminiatrativo d'Italia, non mai 
il politico inteso nell'alto eigoificato della 
parola.' 

E, sotto jqnest'aspetto, è mólto alo-
quonta |a ijostr^ statistica I 

Inoltre, apprendiamo da essa ohe ,̂ 11 
avvocati iti Parlamento raggiungono 
quasi la rotonda cifra di duecento, senza 
calcolare quelli eh?, lapreati in logge, 
non mal 'jesercitaroinb, 'l'fty't'.qojìtm-a., ,, 

'E ' t enu to , bpijitQ ]4allSi distribuzione,; 
nella Ca,mera,,moiibandaj dagli'altri p'To-

abbracci fervidi — han l'erbe a gli arbori; 
amano i colubri — amano gli atomi. 

Amore, ambre, amor 
gli augelli inntìggiaao. 

Cosi, 000 un'invocazione all'amore di 
due anime incoBOleoti della realtà, fini­
sce il terzo atto. 

ATTO IV 

La Riviera dei Paradiso — Ana-
coans^ icplljj vergini, occupano .una "ter­
razza 'del itamploiànd'iano' lambito dàlia 
riyipra. innanzi alla porta atanno lo 
ammazzoniifra.la quali Iguamota, Sotto, 
ae,duto aopra un tronco, di fronte al 
tempio, I ata Colombo attorniato dagli 
spagnuoli, spjeqdidi di ferro e d'oro. 

Anaqoana, all'alzarsi della tela, scenda 
ad inchinare Colombo e piega il ginòc­
chio innanzi a lui per chiedere grazia 
a favore di'RoIdano, lo aposo ano. 

L'almìrante non vuol turbare un 
giorno si giocondo, e pieno di clemenza 
accorda il pefflqno,-Anacoana finge can­
tare le lodi di Oglombot ma'il fido Gua-
vara, che ha saputo' dàll'àma'hte quale 
vendetta stava pe'r 'piom'bàW sul capo 
degli apagduóli, irro.mpe ' sulla scena e 
grida : 

Bugiardo è questo canto! 
Qui non l'amore a, té tendi le bracciaI 
Costei che i piedi à te'l)acia'6d''àt)braccia 
ed inonda di' piànto, 
Costei atroce .hirii 
A tutti noi jirèpsija.̂  ,, , , , , „ , 

Gli spagnoli a tiilé rivelazione infnj-
riano ; gli in(ljani glHbiaoono; a forti 
grida è chiesta' la^ morte dell^ maliarda, 
e Roldano,"vilé sino alla ferocia, trova 
accenti d'ira e di vendetta qontro qùell^ 
donna. 

Si atrugge i'n lagrime la figlia Igua­
mota CUI non bastano le carezza' e le, 
promBsae del fido Gnevara a calmare, 
e sta per nascere un oooidio, quando 

fessionioti, aono gli-avvocali esercenti, 
ossia i difensori del privati interessi, 
la gran maggioranza parlamottlaré. Onde 
aa nella interrotta aesslons, sona state 
molto la chiacchiere, e non pooha le 
apologie e le diatribe, nessuna moràvi-
glia, 0 attento e'arguto lettore. 

IL PBÈSIOENTE PfellA FABMAOIA 

Appena inaugurata la XVIU legigla-
tura, di là da venire, si, dovrà pBoo»" 
dera all'elezione di dna prqaUlentli; il 
presidente della Camera o li pireaida'nta 
dalla Farmacia (1), Il prim,o dovrà Ba­
serà eletto a sorittinio s,egcijto; il ga-
tìondo aarà eletto per aoolamazione. Alla 
praaidenza della Camera .avverrà -pro. 
babilmeote qttalcha novità, poiqhft dal-
l'on. liianoheri pochi ^ono contenti, 
neaau'noi^ntuaiasta. Allaprasidenzadaila 
tfarmaoia aarà riportato con vero ep-

, tuaiasrao l'oo- Marzario, il qitale non 
'.S0Ì9 'gode,vivÌ8s|ma simpatie in tutti i 
partjti, ma è anche generalmente, e non 
a tqrlOi éo,nsideratò come un pi^eaidente 
'modello. '. , ^ ' _ , 

S'inganna chi crede che ài, presidente 
defìa Samer» aia ,|a pu\ alla autorità 
elettìvfij al di sopra di lui o'è il ,pre-

'smante'dalla.Farmaqia., E che stia al 
ài sdpra ' è provento d^| fatto, che l'ijf-
(fìoio di presirfetjza,,' col pre^iij^nta ttlla 
tjssta, ai reca In corpo,'«I prmc/pio di 
ógni sessione, 'a rendere omaggio si 
prasideiitp della Farmacìa; mentre qua-
alo p'on ha obblighi di sort^ verso quello. 

Il''pteèidente della Camera ha I, po­
teri limiiap dalle coaidettp pra^ogatiye 
patlanjanfari e da^ un regolamento pro­
lisso, 'contradditorio e m qualche; punto 
cretino. I l presidente della farmacia 
esefpìt» un potere, quasi assolutp, non 
eaae^({ovì statuti e regoiam^pti da os­
servare. C'è,"soltanto una legge oon-
suetudinaria composta di tro-isoli ar­
ticoli; 

1.' — Non è lecito dir bene 4ei mi-
lUistri. ]?os9Ìbilmeute si 4avq dir male. 

2. — È proibito i! turpiloquio. 
3. — Sono proibite la scommesse. 

(.Nal.cpsp itì.iofti qbeatà'.legge làon 
scritta venga violata, il presidente non 
consulta, l'assemblea, ma agisce .di sita 
esclpaiva iniziativa, infliggeullo 'al vio» 
latore, la panR ohe crede conveniente. 
Tìttti 1 freqaentsitorl al convertono senza 
altro, in oaFabipieri par dar forza all'u-
kase praaidéo^iale. 

(I) In gergo paHaménKirs si ohiama • far­
macia w .una sala .speciale di Montecitorio in 
cui si danno ritrovo a pettegolare 1 signori de­
putati. ' 

Colombo ,si, frappone atditamaata e aot-
trae Anaooana all'ira dti'aàol. ' ' ', 

Ma' 1 soldati laotìecà'il ' faopo impalo 
su Colombo stesso. Guo'va'ra riesco a 
sottrarre Iguamota ; ad Anacoana sfug­
gendo rapidamente, riesce aguadaguare 
il tempio indiano, mentre all'ingiro sta' 
per lunioreggiare la zuffa, .tra spagutìoli 
e selvaggi. . ,, , 

A distraWè la oònqitaz(oH8 ;degl| a-
nimi sopraggmnèe'.una nave ohn .rpoa 
Bobadilla ed i dignitari' della • Cotona 
e della Chiesa. Egli giunge governatore 
supremo per ordine di ra Ferdinando 
m oui nome deve prendere ta signoria 
delia terra conquistata. 

Colombo,!pallido, trattiene a etento' 
il suo stupore, ma padroneggiandosi • 
rasaegna il potere in mano dei rivale. 

Roldaao, il cattivo genio, ne trae oc-
cesiono par accusara Colombo escla­
mando ! 

Oouquìatato eoa oro 0 sangue Ispano 
Costui .agogn;̂ ^ a up trono 1-.. Questa terra 
tomba èjor ii0l, e per cjuwt' npmo,nnregop. 
Ei vi coglie' uno scettro, noi la morte. 
Le,calunnie di.poatui hê n facile presa 

Bull'tóìtoò' dy'„);1VS,1B' 'di' OploiÀbo, , si 
che a queatii'aon vana' la, difesa, ed i 
giuramenti, line, aervono' le ' parolai > ga;. 
neroae del generoso Gnevara a atornare 
le vendetta intani'e.'. > ' -

Né miglior aorte,hji,s^io i pochi se­
guaci fedeli di Colomb'o, pronti a far 
scorrere'il aatigue per 'difenderlo: ma 
reroe, dicendo «acro ̂  il voler del Re, 
porge'le mani' alle catane fraterne, 

]S[iaao ha cuoca di ribadire al polsi 
del ,^eniive6,é quei ceppi, ma Roldano, 
raccolte le' catene, ne olng'e egli steaso, 
le braccia di Colombo. Né sazio di viltài 
addita a Robadilla anche Anacoana per­
chè sia arrcatata. Ma essa, con ìnagsa-
niraa grandezza, maledicendo alla viltà 
di Roldano, accenna a tutti ì auoi di se-



IL FRIULI 

I NIIIILISTI 
al congresso de' sooialistf inter­

nazionali a Marsiglia. 

Pietro Lavroff, a nome de'' nihiilsti 
russi, ha mandato al Congresso un in-
i\v\s>ta in oui 9i legge: 

> Noi, dinanzi ai nostri oorc»llgianari 
del Congresso di Maral^lia, affertniamo 
la nostra rlBolnzione di sostenere oon 
tutti i nostri afarzl, nella nostra patria, 
la lotta energica io favore dei prin-
cipt sooialiati e contro V assolutittno 
imperiale, ano dei loro pia grandi ne­
mici nel nostro passei 

• Cosi ha fatto prima di noi, òon 
abnegaaìone, oon tanta fermezza nelle 
ano convinzioni Booiaìiate, e qaaloUa 
volta 000 tanto aacoesso, il partita della 
Narodnai'a Volia (la volontà del po­
polo). Cosi kranno i enol saooeaaorl, 
aspirando a serbare deguamenta la tra­
dizione dei Booialisti rivolnzlonaw rossi. 

« facciamo assegnamento in questa 
lotta tanto più fermamente sopra 1» 
simpatie dei veri socialisti francesi, in 
quanto ohe a Lione assi han già deoun-
ssiata all'indignazione del mondo sociali­
sta internazionale l'alleanza della bor­
ghesia repubìioana della Pranoia col 
ozarlsmo. » 

Come ai vede, slamo già lontani dalla 
ipocrisia dei primi olhillsli i quali di­
chiaravano ohe null'altro ohiedevauo se 
non ohe lo Qzat desse alla Rnasia nna 
costituzione. 

L'appetito viene proprio mangiando. 
Oca anche la borghesia repubblicana, 

a! cospetto del uihilismo e^ttivale al-
l'antoorate russo. Joseph PrudhoMThe 
divenuto Ivan il terribile! — Han IB 
traveggole! 

Dove si art«steri questa progressione ? 
I repubblicani san messi al bando 

dai socialisti; i soolaliati dagli anarchici. 
QsW anarchici da chi? 

B i nihilisti, che han ttltti i modi 
di procedere degli anarchici, com'è che 
mandano indirizzi nd un Congrèsso so­
cialista ohe fra pochi anni paò ' relati­
vamente esser borghese aoch'egli,quando 
oioi tutte codeste denominazloui, del 
pari che i aistoml ohe rappresentano, 
saranno disusate, ed i parliti più avan­
zati non si distingueranno ulterior­
mente per la diversità delle idee, dei 
sistemi, dei programmi,ma unicatoènte 
per la differenza degli esplosivi ohe da 
ciascuno saranno adoperati, corno, 'por 
causa d'esempio: i Ainamitàfài. i me­
liniti, i panolastili, i rol/uriti, ecc., eoo. 

Mah I... 
Questione di tattica e di strategia 1 

ti riscatto del Santo Settoioro 

In questi ultimi giorni si è parlata 
molto in Vaticano della proposta — fatta 
in Inghilterra dal noto pubblicista John 
Murray e da altri — per riscattate il 
luogo che contiene il Sauto Sepolcro ed 
il giardino in oui è situato, 

La proposta e appoggiata all'atoivo-

gnirla nel tempio che fra poco arderà 
travolgendoli tra le fiamme. 

Carche aiaa l'ard di erbe e sacri aroiai t 
Àrdan l'ambre olszEaatl, 
profumiao gli inceasì e ÌQ fragranti 
gomma dai oinaamonìl -
I>&ì riti loga\)rì per l'aure Bpargui ' 
l'effluvio divin 1 
Qui un popolo Bt sps^ue, qui una patt'ia 
s'immola al suo destia. 

Mentre i oaciohi gettano sulla cata-

scovo di Cantorbary, ohe 4 il Primate 
dell'Inghiitorra, e da parecchi altri va-
soovi della Chiesa Anglicana, 

Si richiederebbero 4000 sterline pel 
riscatto materiale « 2000 • altre per lo 
inevitabili spese legali e le necessarie 
riparazioni. 

Vi è però luogo a dubitare ohe la 
proposta possa essere appuggiata dal 
governo britaniiiot», Il quale oonoaco 
che, nonostante i progressi dolio spi­
n to di tolleranza, non meno di qua-
rant'anni addietro scoppiò una guerra 
che ebbe origine da mia qnostioue del 
Santn Sopoloro. 

Al Vaticano non vedrebbero certo 
di buon occhio l'oooupazione del Santo 
Sepolcro, fatta da una nazione ohe per 
qmnto offra ogni anno un largo con­
tingente di conversioni al oatlolioismo, 
è pur sempre eretica e soi^aiatica. Però 
essi conildaiio nel buon senso del go­
verno britannico, oh» non darà seguito 
alla proposta, nell'opposizione dello Czar, 
ohe non permetterà simile cosa, a più 
di tatto nell'inerzia astuta del Siiltano, 
che si rifiuterà di méttere la Cdan'o in 
simile vespaio. 

DiLLà PROVMGIà 

«^^ 

CALEIDOSCOPIO 
La data storica. 
80 settembre (1744). Battaglia del­

l'Olmo, in seguito alla quale il Piemonte 
fu liberato dall' invasione franoo-spa-
gnnola. 

X 
Un pauaiero al giorno. 
Tutti gli uomini desiderano vendi­

carsi di un'oiiesa, tutti oonaigliano di 
perdonarla, ,' 

X 
La sfinge, Monoverbo. 

Q 

SS 
Spiegaz. de!.monoverbo preced. 

•BIS-C-A 

X 
Per finire. 
In un negozio di ottica. 

.L'egregio Codicelli chiede degli ao-
ohiali. 

No inforoa un paio e guarda in iatraila 
i passanti. '• • • ' '•'..,' 

- - Mi sembra ohe abbiano tutti la 
testa di asino —dice Codicelli con BUS-
siego, volendo, far dello spirito. 

L'ottico gli leva le lenti dal naso e 
80 l'inforca lui, e, guardato por un 
pezzo il suo oliente in faccia, risponde 
appro^ndo ool capo: 

'— É proprio varol 
Penna e B'orbioi 

l i P S i o u i p r i v a t e » Insegnante 
elementare auperiore dà lezioni a gio­
vanetti ohe debbono presentarsi all'esame 
di ammissione alla Scuola Tecnica o a 
ginnasio. 

Rivolgerai all'ufficio del Friuli. 

Il sol per me noa ha pia raggil... il gelo 
ohe il cor m'agghiaccia i il gelo della tomba, 
Per me noo ha più canti o breao il' cielo.... 

Ogai cosa per me adi anila piomba. 
A un tratto s'odono sommesso preci 

funeree che si avvicinano, alcuni friiti 
scendono nella cripta oantaodo salmi; 
il sacro laO^o's'illuibiaa, e si aoorgeual 
mezzo un fepetro, posato su un oatafuloo 
e'òoperto di fiori. Al.oaoto lugubre dei 
frati ai sposa quello delle villanelle che 

sta l'armi, Auacoana si strappa il «erto recano fiori e svelano a Colombo ch'ivi 
e ve lo getta esclamando: 

0 mio corpo, ohe i baci un di ocglìesti 
d'un Re forte e gentil 
e ch'io donai agli abbracci tunetti 
d'un nom crudele e vii, 
paro dal fuoco ora fa tu ritorno - ' ' 
al tuo divin amori 

Quindi Incendia il tempio e chiama 
la figlia Iguamota a dividere l'ultimo 
saoriilaia. Questa non sa strapparsi dalle 
braccia di tìnevara, ohe l'avvincono in 
nn amplesso disperata, lotta fra l'amore 
ed il dovero, ma, sprezzando le pro­
messa dalla apagonolo, sì toglie al suo 
amplesso e vola a morire colla madre. 

Arda il tempio e oon esso muoiono 
gli indiani cantando « Le sacre fiamme 
avvampino — morriam fra aromi e can­
tici», mentre attorno al tempio in flaùme 
passano torme di frati e di^soldati,sal­
modiando fanatici, 

Avvampa fuoco 1 Struggi l'empia immagini! 
Divoratrice tiamma ardi e purìiical 
Noi BUÌIQ ceneri del fosco tempio •• ' 
piantiam la croce ove aorgava un,idolo.':; 

ATTO V \: \/-^ '•'"' 

Epiloga 
La qripia dell'oratorio reale ohe rag-

chiude • i aepolQri dei Re di Castiglia (l 
Medina del Campo, Colombo, vecchio,i 
cadente, ool fido Guevara, vi penetrti.a 
spera ohe questi possa per, quella via 
giungere alla Regina e narrarle le pene, 
i dolori, lo sfàoalo sao. 

I l sole invadp di poca luoa i | lugu­
bre asilo, ma Colombo, aentendo la vita 
sfuggirgli, esclama: ^̂  

è la salma recente della regina, dell 
pia Isabella. 

Questi, preso da immenso dolore, oon 
lagrime e singhiozzi esclama: 

Di mia fortuna l'astro qui s'è spento ' 
La mia vita gnisce a questa tomba I 

lavano il fido Gnevara tenta richia­
marlo in sensi, invano vuol ritrarloalla 
luce, al sole: Colombo ha un'ultima vi­
sione dolorosa; vede la sua passata 
gloria, 1 suoi dolori, la nequizia umana 
l'ingratitudine del Re, 11 sogghigno dui 
perfidi, lo smaglio de! oielb'americano, 
la ricchezza.della terra ooisquistata, e, 
vacillante, inginocchiato- alla tomba 
d'Isabella, con voce fiooa sospira al suo 
confortatore': i 

M'odil L'estrema è questa 
ora della ô ia vita; 
la mìa. carriera mesta, 
la mia vita è Anita. 

Tu deutro alla mìa fossa 
ricordo dî  laia pone, 
sulle;mio,gelide basa,'. 

£onfai Je,,inio, oateaj. 
,e I "" " ' ròìé'eateóé accanto,; 

riposino al mio'c'uoré, .,,, „,; 
così sia eterno il,piantò; .. ,, .. ., 
e eterno il miodowre.* 

Poi tenta'àìza'rsi por,pr,egarJ, ed av-
vicinandosi alia to't^bi d'Isabella . per 
baciarla, oade,:e spiràfr» lo-brasoia di 
tìiievaro. ;, ; . 

Qui finisce l'epilogii è il dramma,, il 
quale non attende .che di rivelarsi, ora 
colle sapienti, note del inàoEltifo ' Fran-
ohétti. 

Civlditle, 28 settembre. 
Quelle povere seuolei... 

L'artìfiolo comparso nel numero di ieri 
del vostro giornale, ool tito'o n Quel che 
SI spende per le souole in una piccola 
citlà della Soiszerap, mi ha fatto ri­
pensare ad nna recente deliberazione del 
nostro Consiglio comunale, che merita 
qualche oomtiaento. 

Il nostro Consiglio dunque, nella se­
data del 7 Borrente, daiiberava la sop 
pressione di due classi nelle scuole ele­
mentari urbane, basandosi sulle condi­
zioni non lieta de! bilancio, e ritenendo 
di non reoSr danno all'istruzione oun 
questa amputazione, perchè — secondo 
il Consìglio — anche colle classi rima­
nenti oi sarebbe un nomerò snffloieute 
di aule per la scolaresoa. 

Sia però permiisso anche all'umile 
vostro oorrlspondonto dì esaminare se 
sia ammissibile legalmente, e date la 
condizioni attuali delle nostre souole, la 
deliberata sOppi'eaBÌniio. Non si bega 
ohe il nostro Òunsìglio sin un complesso 
di brava persone, ohe hanno la vista 
lunga, e si concede che abbiano anche 
una speoiale competenza in fatto d'istru­
zione, congiunta ad uno aviaoerato amore 
per le scuole j ma la stona del matto Ohe 
vede maglio di cento savi, è storia vec­
chia, e pn6 darsi ohe questa volta 'si 
rinnovi il caso. 

Colla deliberata riduzione dunque di 
quattro prime olassi, due maschili e due 
lemmlaili, ne rimarrebbero tra; uns-ma-

.'sohile, una femminile ed una mista; e 
cosi dicasi delle seconde. 

Or bene, anzitutto il Sogolamonto 
16 febbraio 1S88 vi si oppone, prescri­
vendo esso all' art. 120 che la riforma 
della olaasificazione scolastica venga dai 
Municipi proposti (notate : proposta, non 
deliberala) plmeno tre mesi prima ohe 
cominci il nuovo anno scolastico. 

Ma, .ancheastraendo da questa dispo­
sizione regolamentare, si affaccia sabito 
l'inconveniente che, coli'attuale corpo 
insegnante, una auuola mista verrebbe 
affidata ad un maestro, dovendosi di 
conseguenza affidare l'inoarioo dai lavori 
femminili ad una donna, che sarebbe 
-necessario pagare a parte. 
; Ed a proposito di ciò—debbo dirlo?— 
mi sembra. indecoroso ohe una scuola 
urbana, mista, sia affidata ad un mae­
stro; non perchè il maestro non possa 
attendere degnamente al compito suo 
anche posto eoa! a disagio (l'abnegazione 
è la virtù dei maestri)! ma per la acon-
venieoz» di vederlo ridotto agli «ffioi 
di una insegnante rurale. 

Abbiamo quindi il fatto ohe il numerò 
degli alunni va nelle nostre scuola sem­
pre pili aumentando, e-sarebbe par oiò 
molto più convenlenta I' aoorasoeie an­
ziché diminuire le classi parallele. L'af­
fidare ad nn solo insegnante (e ciò sarebbe 
per ognuna delle sei classi ridalle} circa 
ottanta alunni, sarebbe lo stesso, che 
voler abbassare la nostre «onole urbana, 
ohe fin qui diedero sempre buoni risal­
tati, al disotto del livello delle rurali, 
dove il profitto lesola sempre molto a 
diisidorare, pel- soverchio numero degli 
alunni. 

Lo speoioso motivo addotto dalla 
Giunla per ottenere la desiderata ridu­
zione ; quello cioè del diminuito concorso 
dello Stato nell'aumento dello stipendio 
ai maestri, può aaaere eliminato, allor­
quando s'imponga una tassa agii eatra-

' nei al Comune che fraquautauo le nostre 
scuole; la qua! tassa, pagata dai Comuni 
d'onda provengono detti alunni, appor-
teiebbe no introito al bilancio dell'istro-
zione, di circa 800 lire annue. 

In fine ripugna il vedere questa gen­
tile città, ohe fu sempre centro note­
vole e stimato di stadi, farai, schiava 
di grette lesinerie (quantanque. pur­
troppo siano di moda) per un risparmio 
di pache OBotioaia di lire, ohe sarebbe 
poi fatala al retto ordinamento delle 
nostre scuole ed al risaltati ohe se ne 
devono attendere. 

Degli argomenti contro questa deli­
berazione del Consiglio ne avrei ancora 
in abbondanza, ma por ora mi limito 
a questi, proponendomi di tornare sul­
l'argomento se sarà necessario. 

Io mi auguro frattanto che il Oonai-
gtìo Scolastico non si lasci commuovere 
dai gemiti economioi che accompagne­
ranno questa deliberazione inconsulta, o 
jier io meno intempestiva, a ohe ri-
cbiamerà irMunicipio dì Cividala all'oa-
èervanza dell'art. 180 del Eisgolamelito 
Ì6 febbràio 1888, tanto pifi,:òhe le aspi-
lauti, e'brave, ai dosij,p08tì ,vSqàhti, 
noh mancano partamsnta. . i i 

pel ounto, per ìa gionaatica ed esercizi 
militari. La città snsnda par la souole 
88 mila fianchi ali anno. 

Capisco bsoisaimi; che noi non siamo 
per ora abba'stauza ricchi da poterci 
^ rmet te re di . questi lussi educativi ; 
ma, se non possiamo prooedera Innanzi, 
procuriamo almeno di non tornare in­
dietro ! (?) 

' Kl V o l l e s i o K a a i l n s i a l o 
d i C l v I d M l e 

Togliamo dalla Oazzelta di Treviso: 
«Di ritorno dai recenti escursioni nel 

Friuli, non posao Iratienermi dal rife­
rire alcune impressioni ricevute a Oivi-
daie, nell'antica forkni Jult, nella resi­
denza dei duchi longobardi del ITriuli, 
nella patria di Paolo Diacono. 

Non .parlerò de' suoi pr«zioai ricordi, 
quali la cattedrale del XBOO dal celebre 
baitisterio; l'arohivio del Capitolo dui 
pregevolissimi iBanosoritji e dalla fa­
mosa Pace d'avorio ddl duca Orso di 
Canada (VIII seo); la oappolia di Santa 
Oeìirnde, antico tempio .pagano con so-
vrfippuaisione artiatioa d'altra due oi-
viliàj il Museo, vero tesoro d'antichità 
romane e loogobarde-bizantloe. 

QnoBta volta mi preme rimarcate ape-
oìalmenta la pbsisiona ridentisalmu e 
saluberrima di quella graziosa città di 
confine, stendeutesi all'ingresso in pia­
nar» dai pittoresco Naiisone, e coronata 
ad Oriente da colli ameni; e ohe in 
mezzo a tanta gMzia di Dio c'è un Con­
vitto Nazionale, oon annuase sottole tec­
niche e ginnasiali, in locale spazioso,, 
bellissimo, pieno di aria e di luoa, oijn' 
ampi prati a cortili a viali, palestra, e 
bai panorami tótt'intorno, ciò che non 
è faoile trovare negli aliri Convitti dal, 
Regno. 

AIKi apirito poi ohe informi ordina-" 
riamente i nostri Oonvitt', accoppia pure 
quell'altro speoiale, direi'quasi internu-
zionals, derivalo dal trovarsi presso il 
lionfias, rispondendo asso a! sentito bl-
suguo di italianizzare i figli dai Ivioini 
tedeschi e slavi, che accorrono nome-
rosi dalla stessa Trieste, Leib^ohi Kla-
geufurt, ed altri pa tó vicini déll'ipparo 
Austro-ungarico. » ' , . ' 

' Ho cominciato questa corriapondeuzà 
eolia Svizzera, è finisbo in Svizzera. 
. A Moràt, città di 2100 abitanti ( i ! 

Comune di Cividale ne conta oiróà 9000) 
le scuole sono collocate nel più bello e 
vasto palimzo della oittà. vi sono tre­
dici maestri con stipendio di 1800 lira, 
e oinque maestre con stipendio di 1200 
lire; più ihaestrl speciali pel disegno, 

B t i l t r o d u r r c n i o « l o n t a n i una 
Iutiera.della signora Pigorini'B«rl, com­
parsa nel Camere di Gorizia giantooi 
stamane, e «ha si occupa della polemica 
sulla « questione slava > ora 'risollevata 
dal noto articolo comparso recentemente 
nel m,edesiino giornale guriziano. 

C/iiduta mortale 
ler sera a Buia il portalettere Missio 

Mattia fa Marcello, d'anni 66, rinca­
sando Verso lo 10, Vwlle salire al gra­
naio, par vedére aerti lavori oha si sta­
vano facendo, servendosi di .una spala 
a mano appoggiata al.poggiuoìo esterno 
della casa. 

Senonohè disgraziatamente perduto 
l'equilibrio — sembra ohe il Missio fosse 
alticcio, ciò ohe del reato era nelle sua 
abitudini — precipitò ne! sottoposto cor­
tile, rimanendo gravemente ferito in 
varie pani del corpo.-

Quelli di casa lo raccolsero tosto ,e 
chiamarono prontamente il medico, ma 
i soocorsi di questi non giovarono, per­
chè poco dopo l'infelice moriva. • 

Il Missio era da.éìroatrent'anui por­
talettere a Buia, . , 

A r t l s l à ' f ^ l u i ^ o o . Apprendiamo 
con piacere — scrive {'Adriatico — 
oha il Museo di' Trieste.ha acquistato 
all'Esposiziuna di Monaoa il quadro del 
nostro valente artista Luigi Nono, Ave 
Maria, tanto ammirato. 

,Di questo quaiiro cosi oi scriveva da' 
Monaco il nostro collaboratore dott., 
Ricohetti neir4*i!atòo del 30 luglio :' 

« Luigi Nono ospone : Ave Maria — 
mia bruna formosa popolana, con bam­
bino in braccio, sta davanti alia Ma­
donna in atto di preghiera; della Ima-' 
gine sacra non è segnata oha una Jiarta ; 
tutt'altorno corra una balaustrata' di 
marmo sormontata , da alcuna figure. 
Questo quadro è ano dai migliori del-
i'esposizidna a ai fa ammirare per la 
bellezza del disegno e la vivacità ini 
colore •. , 1 

Quasi tutti i giornali ohe si occupa-' 
rono dell'Esposizione'^ di Monaoa .diobia--
rarono questo de| Nuno tra i migliori, 
dipinti cbe vi figuraijp, e qualcuno anzi 
lo affermò il inigUore di inttì^ Viva, 
congratulazioni all'egcegio; Luigi.;Nonoi 

• P e r g e l o » ! » . In Oaaitràa dell'i 
Delizia venne arrestato Basso Doma-
riioo .perchè vennto'a contésa par gàio-, 
aia di donna cun' ZncohattO GiScpmò, 

, gl'inferae una ferita di 'róncola aUa te-.. 
sta, guaribile in giorni dódici, , ,; 

' U n , d i s c r e t o b o t t i o o . ' I n . A:ì'-' 
zano Decimo, Itjdni Ignoti penetrati me­
diante soalata:ad una fine'^tra nallaioasà 
di Piooininl (Òtiuieppé, rubarono da un 
càsaotto dell'afraadio un portafogli oon-
ténanle lire, 176. 

f a c c u l i l o . In.Zagaglia in oaaaa 
di fermentazione del ilano si sviluppò 
Un inoendlo nella casa di Forshìsr' -An­
tonio, il qu.ila per guasti alfaborloito 
é p'er. distruzione, del foraggioebbe un 
danno non aasicaratt) di lire 60tì. .* 

GaONAGJiJTfiiM 
• A U 9 d e l l a Ht^ i tUfa ìBfoné pii^n-

vlfflwJale i l i C i l i n i s Nella, seduta 
del giorno, 12''8('it.{èmbrB I sg lU 'Depa -
tazionapróviii'ciaìo'preaole sègilenti do-
liberazioni: . , , , • , 
- AwtojìèÉb pei- parie iiya, pÀno l'adWpìmento 

di alcuno proscrizioni,, t'ester̂ î̂ qe idei viacolo 
«I prossimo' 'oasfèfelò' m\\' attualo' cauziono del 
ricevitore provincìalo. , , . , ' , i ì > 

'Denterò di maiatftre, per ora, presso il Oorauue 
di Udine onde ottenere la rifmiono dallo, imposta 
e tassa pagato dalla P;ovinoì« por il Collegio 
Upcollis -retativamonto all'inno, (l89|. «(ivo di 
provvedere'giutllKiftlmofite in'caso di ritìnto. 

Kespiaae la domanda di Saciilin Teresa djìÙdino 
dirotta ad ottènato il oolloaaìàanto di uni Aglio 
in un Istituto di ,Bortlomnti a carico piovinciale 
' 8« domanda del ClinBmO di Paluzza J su con­
formo avviso del CoraauJo . dell' arna i(oi B. B. 
OaraWolorl-ssprosso In inktónia opinione favo-
rovo'e al,trasferimento .della seda della ,slaziotie 
dei R; R..Carabinieri iia'Hria a Paluzza con ohe 
però lo speso annue di afStbuiz^ i t|oi,' lonall ,la 
Patuiza non abbiano a superare qiiells che la 
Provincia tistiano attoalmonta in Art», eh» lo 
ppotìoh» DooBsssrie a-ttle ' tra3fQrini9olo"8lano 
portate a oorapimonio in modo che in tf rapo do-
bìto,,»ia ̂ ata disdelt* al ptopriotatio Ma-easorma 
di Arto pel Jl Inglio Jb93 « che la Provinola 
non aljbia a sostenora ultsriori spese in Paluzza 
por l'addattamonto deMooali; iom'mono'le «peso 
pel trasferimento invocato. , i , • ' 

Si riduìó di ptovvodaro alla rifliaione di S'i­
rmi 2< chiesti dal Ministero dell'Interno per 
«pese incontrata, pai traapotto di Kotterdam.a 
Graz del demento Casali Pietro.di Prato Oarpìco-

Non «oaolso la Moiiiana» djlla ditta fraielli 
j;.oro di BmodaOHrti par magglori.cottKienaiipar 
oipropriaziono di fondi a «eoe del tramo della 
strada provincìaW dellit Motta nella località dettli 
i! Lago mentre deliberò di far luogo alia-resti-
tnzione della imposta pagate d«lla ditta saddelta 
.dal felofno dell eapripriaziono a '4(iollo dolla'vol-
tura otiasuaria, • . ; , .;,;." 

Ritenuto ohe la soógliora^di. difesa alla spalla 
destra del ponte ferroviario'sul Medoila ol-a prò-
gettata dalla Sooioti.Adriatica piuttosto cbo'dan-
neggiare arrecherà 'vantaggio allo opere della 
strada provinciale, deliberò di noft adottare in pro­
posito alcun provvedimsmto. îci f ,'i 

'Tenne a notizia J,é io/ormaaioni fornito d̂ l 
sig.'PrSsideWo ih ordidi mdviotèntal iaf lianlàiìl 
VMÌfloatosì neljdeoqreo maso dìilnglio 'dalla goal! 
risòlta cno a 30 giugno I89a ai trovavano rico­
verati nei msuicomi a crfi'ioo provinoiaia 67é"iìî -
nìaci che durante il mese di loglio no sntrarono 
43 0 no USOIPOOO 34 dei quali 'i7, perchè guai-ili 
6 migliorati e 1 geriià marti; per cui i SI'lu­
glio si trovavano ricoverati fla' maniaci cioè 9 
dì più che nel mese precedente,. 3') ,più,,cl;ie, nel 
corrispondente >tùesa asU'anud-dcodrso e'60'più 
della,media doiruUimo quinqtiaoaio itSMiiglio. 

Antoci'zzò Varia ditte ad eaeguire dei lavori 
in aderenza allo strade'ppovìnciali." ' ' ' 

Approvò il ricowo dà ipro^yrsi al!a.quartt*'8e-
zlone del Consiglio di Stato contro il r. decrî tti 
che addossò alla Provincia' la spéso di ilégnilito 
del pnsTVficoino. ,,, . i. . , ''.^ • ' 
'Autorizzò la corrisponsfone di sussidi, a do-

mi«lli<i a vari .maniaci poveri & tranquilli. 
Assunse,a, carica prgvincialo le, spaso di curai 

e mmtèmmi^Dtò noi manicomio di SI msnlaoi 
poveri appartenenti-ài Comuni 'deità Provincia 
dìiydìno. ,, , ,,,. , 

, , Aut̂ riiizò di pagare.' . • , . . . . 

Alla ditta llaafald Carlo, rata 'terza dellO''35 
annualità importante C. 10,000 di pontrìbuta per, 
la trarovià a vapore tfdioe Sah-Daniéle. 

Al Ooraunodi Gavazzo nuovo li.ia6t9.71'qu4lo' 
rimborso dì spese per la, manat̂ uzioae. ,da 1 ̂ tìfl 
à mflo doUtroÌJoo di ali-ada proviaoìalo Spilim-
bergo.Miniago.attravorBaut6 il proprid torritori^.' 

Alla giunta di sorveglianza del manicomio 
centrala di Sia Olomento- In Ven&à l.eoSl.SO' 
in cttoga, assegno per dozzine di demonti poveri 

I nei mesi di sattembra''ff dl'ottolIra'iSSil' " 
Al Comune di Ai-ta h. 8378 70 quale snssìdio 

• per la manuteozione liStl della strada oonsortìla 
Caneva-Paluzza., • , . ( • < . - -'. 

Al T'ijesidenta .dclt'̂ OilBitaJV'di Palwà^ova 11̂  
[ 28723J:a saldo'dozzììie'dì'deUout?bavere rtco-
' verste ia Sottoselva durante il mesa di agosto a. o. 

Al Presidente dalla .Depptaztdaa'pravî qiple di 
Bologna 1.; 818.60 in'o'ausa' "dozzine del'1 se­
mestre 1893per un maniaco appartenente a questa 
Provincia 

Furono inoltra trattati nella, sodata medesima 
divorai altri alTarì d'interesse 'provinciale. 

i f l od l f i caz i l i oo i n« iHe d é > . 
g a u e . La' 'dogana di Udine' è' àuto-, 
rizzata ad attestare l'uscita dèi .trai)-' 
sito per' tutta le'marci sbadite a mézzo 
ferrovia; viUeverai la' dogana" di'"SJa 
.Giovanni di'ilanzano perda"la faóol,t'jk' 
'di attestare l'uscita del 'transiio'pér.'le 
merci da importarsi dall'Aastria pèr la ' 
dogana di Cormóns. 

f i V u o v I «egreitut ' i l ' lEÀiikiti iD^I.- ' 
ija seguito • agli eanmi soatenu'ti presso , 
la Prefettura nei giorni 86,27 e 29,de,l, ' 
volgente, mas? fiironó 'dichiarati 'idonei' ' 
all'Uflioio di>segretario com.uii'àle'i"8!gg.. 
Ciouttitti .Luigi, Oóùohioné (ìtusapp^, 
G-erometta Leonardo, Maslzzp Gi'ùseppe,,, 
Pertoldi Aurelio,''Pico Q-iovtirini. è",.S(i-',' 
stero Gio. Battista; ;;• '''•'''•,^ ^ | , , ' ! ' . 

; Ssjtìlietìi 'G'aìrtWMil!'; diipjjiyo'no;,.„ 
i l i 'viane rifarito"óli(| ^iè'fsers '̂ i''t,inhi'f|̂ ; 
^ono''nella' salii'dalia te-sàòietCdigin--'" 
ttasticadi via Oioognti''òiióa uii^ óiu-
ijuantina, dì giovan'ottv ' Blfo ;' abq'po ,:dl.;, 
mettersi d'accordo ' per fóiiii'àr^ 'Wsà, H^- '.';', 
aoóiazioue tìol''iit'ólb:')Si3'(itótó:'w(ì(*i'^<t|3zi^ 
Questa Società avrebbe'lo '^coj'ò.'ii'ihi- ' 
Z^aro e portaroia, doaspithentii're; dimo-

I strazloui pattigttié)i'e n{(|,!B' '"lÌMrrenzB 
ì 4oi più nolevolì"»vvwiWiii;i nazionali. 
I • ,1,.'. ., ,'•;.:,„ .',•: •:,' - X 



IL FRIULI 
iiMluil I rim uiiiii|ijnij»MiHuiuil. amiaUMBi 

J M u a l e l p i o d i U d i n e 
., " ,^ i ; •« ' . « T I S O , • , 

A. pubblioB norma e a soanso ài tna-
Jiotesi ventanti 'wdioati ' nella spttppo-
flta'tBheflft i glprnj ia mi nell'sano 
1899; »v»n«io luogo ia questa aillà' le 
fiero ed •! metoati d'attiàiali hoviii ed 
eqi/lni. ' ' ; . ! ' 

' Ddìii9Ì̂ 27i>eit«m|irs 1892. 
Il BinJaao 

ELIO MORPBKQO. 
, FiSf'é'e'ìHhrépii in' Udifie 

. nell'anno 1893 

(}enn.ilQ j Pi&v& di, 8. Aulonio, Iju-
nadl 10, Martedì 17, Meroordi 18 

Febbraio ; Fiera di S, Valentino, La ' 
ncdl' 13, Martedì 14, Meroordi 15. 

jilarzr): MiToàto del tsrzi Giovedì, 
Giovedì 16, Venerdì 17. 

Aprile.:, j i e r a . d i S.'Giorgio,Giovedì 
• ao, V.3nardl 21, Sabato 22. 

Maggio: Fiera di S. Canoiano, Lu­
nedi 29, M i r W l 30, Mevconil 31. 

Agi's'.ò!,Fiera di,S. Lorenzo, Mer-
corai 9,.Giovedì 10, Venerdì I L ' 

Seilumbrej Mercato del terzo Gìo-
vodi, Giovedì a i , Venerdì 22. 

Ottobre: Merbato'del terzo Giovedì, 
Giovedì 19, Venerdì 20. 

NiivombifS '. Fleti» di S.' Caterina,' Gio­
vedì 23, Venerdì 24', Sabato Ì6'. 

Bioorabye i Marcato del terzo Giovedì, 
Giovedì 21, Veuerdi 22.' 

I l ' ' ' , M * 

I icvi ; i8s( bue<>li^cl. Le guardie 
di città ne)|^ scorsa notte diohiarar.aiia 
in oontravveopone O&rcer-i Antonio 
d'anni 42, faoohino aVventiBio, perchè 
ubbriaco fradicia oomodetteVa disordini 
nel Caffè deVa Nuova Sezione. 

,, Tr«iM»|« « rajpore Cd'ne» 
% i i i ' l r n n 1 e > l e . Col giorho'l ot i 'bre 

-p.' V, |ficà;,-atti5!ata'.sa qapstji Tramvia 
lai nu^ya pariffa rettiflbata'p'^r viaggia-
imi,' approvala: ihiìk à BieteUvtk della" 
if't vinoia. , 
".',Per DoWa dei"'signdri viàgglatari,'in 
4gai aoompartimento dalle ve.ttiire sarà 
esposta copia Sella nuova tariffa. 

.,, ; I i <̂  C a f f è d e l l a S l a v e » d a 

t'HMìiiIen 9& c o r r . é . e b h i s a . 
date def^r.ta ti" .'MttaMve pej .una 
iva' tooaaio'ne ^el «Caffè Blla.Nave», 

cessiamo dalla sQaOoodazioóe, re'àtaìido 
'ej^insi amo dal 25 s^ttetubre i suddetti 
ì|óoali. - ' ' ' • ' 

JD quest'ooasaìone oi perqettìatno rno-
eomandare ai nostri veoohi amioi ed av-
yentori del suddetto esercizio, il aoatro 
mff'é alla • Loggia, assiohràtìdoli dhe' 
C#la , irjsourlremo..per .reuderii aod-
dii|fatti$ià ooll'acQtijrato aervissiaota.oolla 
solita qualità del generi. 
,M , ;• -,,; •t;*' Mratelli' Porla 

Ossefvazlorii meteoroloóiche 
Stazione di Udine T-S,. latitdto Tecnico 

wyiu^jpi"" 

2 9 - 9 - 6 2 lora 9, a,|oro S p.|ore 9 p_ gior. 30 

B S . MI a Ì6 , ' Alto m. 116.10 
lìv. del mare 763.9 762.9 758.9 763.3 
Omidp reiat •71 ' lo 88 ' 91 
Stato di oiilo «J.Wp. misto q.cop. • cop. ' 
Acqua oad. m. 
ICdireaione 
JCtalKiloia. 

— — • 11.7 ».7 Acqua oad. m. 
ICdireaione 
JCtalKiloia. 

SE _ 
Acqua oad. m. 
ICdireaione 
JCtalKiloia. r — • 1 — »-
Tetra, oentìgr. 22.6 23.6 19.0 20.0 

Temperatara(masBtma 2o.l 
(minima 18.3 

l^mperataa minima all'aperto 17.0 
TeiegramiBA matearieo dall'Ufficio cen­

trale Ui Roma, i ricevuto alle ore 6 poni, 
del giorno 29 Settembre 1892 

Tajtipo probabile^ 
Venti deboli specialmente meridionali, 

cielo vano con qualche pioggia, tempe­
ratura sempre elevata. 

NBL TEniFIO » i TEmi 

T r n i n n a t e 
ÌJdiema del 39 s^Usmbr^ 

• ©Dille Cailo da tJdine, pittore, irapn 
tato di ben 29 irafFe in danna di diverse 
peraonejvenne ooiidannato in Oooturaaoia 
a UeBi 13"di reclnuloilo ed alla multa 
di lire l U f , 

I MINISTBI A CONSIGLIO! 

1/aNselto dei Itilauci 

Telegrafano da Eoma 2 9 : 
Il Consiglio dei ministri è anche oggi 

durato ludgamente: erano presenti tutti 
i aiiniatrl, compreso l'oa. Pelloux rista­
bilito. Oggi pure vi fu in Consiglio una 
lunga è iiiiiinta discussione ani bilanci, 
del quali sì ritiene ormài prossima la' 
fiisazione definitiva. Si assicura esser» 
assii profioBO il lavoio compialo jn questi 
Couaigli dei mìoistri, poiché la disous', 
sione fatta con reoipropu accordo, fra, 
'ttlttj i''mini8*lrij dbnduoe'. allo sco^o p'te-i 
^ssSeì da' Ministero, di raggiungere otoè 
l'assetto flnudziario col riordinamento^ 

• del aei'viiio e Senza recare verun ag­
gravio' al oontribnebti. 

Domani i ministri ai 
nuovo a Oonaiglio, 

tadaneianco di 

• Corrono au pei giornali vari rag- ' 
guagli pili 0 meno diffusi oitea il oom-
plssao dei provvedimenti ohe il G.ove'ruo 
sta discutendo, e specialmente per quanto 
riguarda ,v!' riordinamento dei siatjsrai 
tribtltari, dai •monopoli, della opefe-
zìoni finanziarie, ^oo. • 

Stasera anche l'Opinione raccoglie 
1 qnalanno dei particolari. Si ha tuttavia 

ragione „ pac, credere ohe la piagg(lor 
parte delle notizie corse in propoàlto 
siano inesatte, e molte 'completamente 

I erronee;-1 ' ' 
Cli'oa i progetti oho il Ministero sta 

e?amipaodo ai serba — come è ben 
Batui^ale — il massimo riserbo nelle 
sfere ove railmonte se na può saper 
qualcosa; ciò che del resto non impe­
disce lad alouni di immaginara e discu-
t^r^ ip antioipo anche dai progetti in-
sussistenti. , 

E però è meglio ooachÌBdore «on la 
Steaaa Opinione, essere cioè conveniente 
attendere la parola del Governo; ia 
quale si vuole 'sia esatta «d,eaaufj.ente, 
apeoialmente intorno -ai punti relativi 
alla oiroolazione. 

UN ALTRO CATTOLICO 
ribelle politico al Papa 

Dopo il discorso' del donte d'Hau'a-
sonville, abbiamo nna manifestazione 
non meno aalorevole contro la politica 
repubblicana del Fapa. Mentre il rap-' 
presentante dei realisti orleaniati par­
lava a Montaaban, il principe De Va­
lori, il rappresentante dei legittimisti 
puri, faceva no 'altro diaaorso nello 
atesso scopo a Chosolan. 

Disapprovando la politica seguita dal 
« nostro Santo Padre il papa Leone 
XllI « li prìBoipa ooel si espresse; 

« Enrico V amava Pio IX di tutto 
l'amore ohe questo gcau papa jiortava 

BOLLETTINO O^LLA BORSA 
UDINE, 30 Settembre Ì89S. 

' . ' R e n d i t a 
Ital. 5 •/, contanti 

» &ia,ni^Q aprile , 
ObWìgwiom AB»9,'EeelOB. 5 •/.. i 

Olil>Uj[axl»al 
Ferrovia Mocidionall ex coup.. . . 

• .̂ '3 •/. Italiane 
FondiMì» Banoa Naiionale 4 »;» . 

• " ! ' " - 4 '/ . • 
•'•, . 5 V« Banco dì Napoli . 

For.iJJdina-Pont. . . » , . . . , , . 
Fondo,Cassa Uup. Milano 6 »/,• . 
Preiple-Provinsia 4i Ciiiiie . i , , 

*-,,. _ Ak ion i " ' ' 
Banca ̂ Sezionale . . . . . . . , , , 

« di l/dine . . . . , . . . , ' , ' 
. Popolare Fr iu lana . . . , . ' . 
• Cooperativa Udinese . . 

Cotoniflojo Udfnew. , f',' ,\ Y 
' Yeneto .% 'i,'.,.'. t 

Sooieti Tramw» dj Udine; . , ' " 
. . ferrovie Merfdionali. , .' ' 
• • Mediterranee. . , 

'^flambi e T a l n l e 
Francia cheque 
6ern;iuiia w 
Londra 
Austria a Banconote . . . . « 
Napoleoni , ,. • 

' lHtSn»(,^ià(/spaoel 
Gbiufluca Parigi'eU coupon» . . . , 
Id. Boulevarda, ore U Va pom.. . 
Tendsnia buona 

23 sett. 33 seti. 34 sott. 26 seti 27saK. 28 sett. 29 «et l i so set. 
96.30 66.20 96.10 96.3. 96.50 9S,b0 96.57 96.60 
06.35 96.86 116.20 »e.40 1»96.60 98.60 96.60 • |B6.79 98.60 

S07.~ 307.— S07.— S07.— 3117.- 807.— 307.— 307.— 
889.— 289.— 289.— 289.— 289.— 289.— 

4 8 8 . - 4 8 8 . — 437.— 488.— 4S7.— 487.— 43iì.— 48é;— 4 8 8 . - 4 8 8 . — 
438.— 487.— 488.— 438.— 489.— 490.— 490.—' 492.— 
470.— 470.— •70.— 470.— 470.— 470.— 470.—1 470.— 
.JflO.—. 460.-J; 
609.— 506.'-^ 

•IÒ8.— 480.— 480.— 480.— d6,0.-~ 480,— 
'B06.— 508:— 

.JflO.—. 460.-J; 
609.— 506.'-^ 505.— 607.— Bb8.— 608.— 

d6,0.-~ 480,— 
'B06.— 508:— 

100.—'iltó.— 100.— ,10U,^ 100.— 1<M.— _ 100— 190— 

1366.— 1365.— 1360.— 1360.— l a s c ­ 1860.- 1350,— 1850.— 
112.— 112.-- 112.— U2.— ila.— U2.— I l i - 112 . -
Ila.— 112.— 1 1 2 . - 113.— 112 . - U 2 . - U S . - 113— 
88 . - 93.— W . - 33.-^ 38.— 83.— SS.— 8B.~ 

1040.— 1040.- 1040.— lO'lO.- 1046.— 1026.— 1025.— lote— 
2B3.-. 2 3 8 . - 238.— 338.^- 243— 243.— 2 4 8 . - 845.— 

1 m.~, ,87,— 87.— '87,— 8 ? , - 8 7 . - 87.— 87.— 
06e.-i 6 6 6 . - 6 6 5 . - , 6,68.-" 66^.— , 670.-*- 673.— 663.— 
539— 639.— 5 8 8 . - 541.— 544.— ó47-r; 54f>j—, 65f.— 

103.30 103.30 103.30 103.30 103.30 103.25 103.15 li.t 127.90 127.8C 127.80 128.10 127.7C 137.66 127.65 li.t 
26.05 26.05 26.05 28.05 26.06 26.04 2 6 . - 2 6 . -

2.17.30 217.'/, 317.35 217.»;. 2 1 7 . - 217.— 217— 3.16.80 
20.63 20.63 30.63 20.68 20.80 20.60 20.60 20.68 

92.2B re.SO; 98.12 93.40 93.60 93.60 95.42 9366 

* # 

ai principi spodestati. Non credo ohe 
al sarebbe posto sul cuore riSiioioUoa 
di Leone Xt lL Ohe avrebbe egli detto 
se, mentre,JL< carlisti combattevano pel 
buon diritto, ijna vaca uscita dal va­
ticano Bvfeso* consigliato alla Spagna 
la Kepubblioa? . „. 

• Il Santo Padre consiglia ai Catto'-
liei francesi di accostarsi alla Repub-
hUea.Io lo.diao con rispetto; egli non 
ha. tale diritto. È se |u avesse, io direi 
ai repubblicani; Voi siete anche più 
minacciati di noi altri monatchioi; giac­
ché se oggi il Papa Leone XIII trova 
bene farsi repubblicano, domani ' può 
cambiar di'parere e'oanalgliara un'altra 
forma di governo. Il potere spirituale 
appartiene al Rapa,- il potere tempo­
rale gli sfugge. Io parlo il linguaggio 
tenuto da ogni buon cristiano, da ogni 
fraooese da pia di mille anni, s la mia 
fedeltà alla Uhiesa Boa può essere so-
spetia. 

• I padri delia ohies:i, i dottori, i 
confessori,' i Coàrtirl, pontefici oristtaiii, 
tutti pratioavatio )a legge evangelica, il 
rispettoaU'lmperatore.GeaùCristo vuote 
cosi stabilite una podestà temporale ben 
chiara,,ben netta, assolatamente distinta 
dalla podesià apirltaale. Il firieto, non 
gli dà il diritto d'intervenire nella po­
litica iatarna degli Stati. Coma protet­
trice delle anime, sia; come agente po­
lìtico, mai. Il Papa ha il governo doile 
anima; no» ha il governo dei cittadini. 
La Francia repubblicana, come ia Fran­
cia monarchica, non può accettare l'in­
gerenza politica dalla Santa Sede... > 

Ci pare ohe baall... 

Una gravissima disgrazia a Coma 
Una esjilosioite, in una {armaola 

Ut|a gravissima disgrazia impressionò 
ieii la 'oitt i di Como. 

Alla farmacia Guffani, con una for­
tissima detonazione, scoppiò l'apparec­
chio per la preparaaione • dell'ossigeno, 
ttociideadQ,i)l direttore, a il dott. Cap-
toni, e gettando al suolo l'assistente 
Gobbi, il, quale riportò una semplice 
aoal^tttta alla fronte., 

Il dutt. Cantoni era parmigiano, ap­
pena quarantenne, ammogliato con figli. 

Contro I coraggiiosi 
otte bastonano le donne 

Il Dailt/ News di Londt-a, constata con 
piacerò che i magistrati inglesi hanno 
adottato , una giurisprudenza, lii' quale 
produrrà una diminuzione neiroaorevole 
ceto ' del bastonatovi, dalle riapstti've 
consorti. 

• In altri tempi — sorivs quei gior­
nale — i mariti potevano drirsi. il lusso 
di bastonare le' loro care metà. Con 
poche ore di prigione' ne uscivano.' 

«Ieri invece 11 giudiaa'Plowdeu,Iha 
condannato due mariii bastopai^ori, a 
quattro mesi di lavori forzati. 

« Si deve principalmente fti giornali 
un' tale aumento nella tariffa, dei pri" 
vilegi maritali, poiché è darluflgq tempo. 
ohe essi .vanno denunciando J'mdplgenza 
dsi giudici a ri^ìiardo dei h'asìonàtori 
delle mogli. 
' < I due accusati testé condannati al 
legarono la stessa scusa; ««evano per­
duta la pazienza ed erano un po'' 
metti di mani. 

t Questa sausa uon è val^S a salvarli" 
dal.la giusta condanna che è loro' {00-̂  
oata, , 

« Per l'avvenire, Chi bastonerà la imo-' 
glie; òorrerà gli stessi rischi di ohi sva-' 
ligia un passeggero sulla pubblici via. » 

IL PERCHÉ D'€N DUELLO 

^'ÌTélté ore pomeridiane di sàbafo -11 
.deputai^ socialista d'Imola sii è battuto 
in duello col signor Elviro Lunati. 
• 'Perchè iì- -

11 signor Lunati ha un laboratorio 
di confeziope d'abiti da donna. In qualità' 
di apprendista quattro 0 cinque esposte 
del looaje Brefotrofio arano alla sas di­
pendenza. 

L'on Costa, presidente della Congre­
gazione di carità, da cui il Brefotrofio 
dipende, .voleva, che quelle ragazze fvfl-
aero lltìcènziàte'dal laboratorio mezz'oSpa 
j|rima.dalle altee la-yotanti,!e oii.pejr. 
non spostare l'orarlo' della cena dal 
Brefotr^oflo. , i •; -,. • j . v/ 

U Lunati non credè di aderire alla 
domanda e mandò a parlamentare col, 
Costa la slia signora Maiolica ed a'Itre' 
appartengali al suo labor»torio.i , / • 

. L'o(i. Conta, a qunl che pare, avi;8bbe, 
trattato ìin pò" ruvidamente ' le amba­
sciatrici; di qui uno scambio di blèlietti 
insolenti, eco. eoo. 

wiim i wsPAca 
'. DEL MATTINO 

l e elezioni al 13 novembre? 
VAgenzia Italiana assicura 

che ie elezioni, seguiranno, il 
13 novèmbro. 

Contraria mente a tale assi­
curazione, la Tribuna di ieri a 
sera dice invece clve lo elezioni 
sono fissate al 6 novembre e i 
ballottaggi al 13. 

Un discorso, di Peltoux 
Secondo VEsercito è proba­

bile' che ItoQ.'Pelloux pl'onanzi 
un discorso politlBO-militare da­
vanti ai suoi elettori'di ; Li­
vorno. 

, Commsmol'àziólic) .1'.. , , . 
L'onorevole'' Crispi è!,statò 

invitato' dalla Società moriaf-
chicadi Ancona pev comme-
morarò • prossiniaDaeate il gene­
rale Ciàldini. 

La salute pubbtiea in Itali^ 
continua ad essere ottima,̂  se­
condo le notizie ohe giungono 
da ttitte le Provincie del Regno. 

Una interpeìlanza sulla triplice , 
Budapest 29 — Alla Camera 

dei deputati, liovacs, del partito 
indipendente, interpellò il pre­
sidente del'Consiglio se,'Ift̂  tri­
plice' alleanza' contiflud', inipaii-' 
t a t a . . ' I . I ' l i '' ' 

> Congresso cattolico 
Lo Standard ha da New-

York ohe dn Congresso di cat­
tolici, il cui scopo principale è 
la restaurazione del potere tem­
porale del papa, si tenne a 
Newark {New Jersey). Vi p,̂ -
sistevàno 7b00 delegati. 

Oomsrs commerdald 
S e t e 

, Milano, 28 settembre, 

Psr quanto l'importanza degli affitri 
sia oggi risultata minore, di conseguenza 
al nuovo e ' suhitaneo rialzò dei corsi 
verificatisi iti qoestl'ultimi giorai,' l 'at­
tività nelle,contrattazioni i . costante e 
la fiducia nei nostri produttori nell'av-; 
venire vene samare' più acoebtuàado'ai. 

Ppr bozzoli gialli Salonioo? notia,«)0 
praticati fr. 13.75 oro a anche sino a 
fr. 13.85 secondo l'epoca di aonsegna. 

Per gialli nostrali classici citansi ri­
cavi di L, 14 e pluf-il tutto a rendita 
quattro. 

m u r c a t i s c t C i i u a i A l i , Ecco i 
prez;si praticati sui nostri, mercati du­
rante la trascorsa settimana : 
Uova alla dozalna ' da t. 0.84 a 0,QO 
Burro al Ciilog. da , 1.70 a 1,90 
.fatate » . da, „ 0.0» a 0.08 

e t r a n l i i 
all'Etto), da L, 9.60 a h.S0 

16."— a |7.'3ft 
T - p — ? i ' ,, ji ] , " w 5-,"iB^'.>» ^^' a 11.35 
Areni- • da • —•,— a 4~,— 
Fagiuoli alpigiani al Quint. da „ —.— a --.... 

id j , •& pianura „ da „ —.— a -l.,— 

Qranotaroo 
Ciniiuautino 
Fromonltì .nuoto.?' -fM 

ì CoraijriKl. ( compreso dazio 
JFiano delllAlta.-

l a qnal. 'al quint: ,, ",, ,„ da L.,-5;S0 a ;«.S0 
n.a ' „ -, ' . ,aa..v 4.-- • --

Fiono della Bassa'. 
I4i quol. al qulnt 'da ' '' ' ' l i . 
II.a . • . ' da' 

MÓ a ;4.8 

4.70 a 6.20 
a'.vtì a 4.60 
p.— a .0,— 
S.40 a J.flO 

Paglia da foraggio al anint. da • ' 
„ da lettiera „- da- • , 

C o m b n n t l b l l l . 
Legna in stanga al (Juinl. .da L, 2.— a km 
Legna tagliato . da . 2.20 a £,4B 
Carbone l a qualità. „ da ' „ ' 5.60 a 7.26 

N. B. 11 dazio sul aetlo S d t t . 1 al quinlalo; 
qnoUo sullo legna'di L. 0.S6 a rfliòltó ani èar-
bone di L. 0.60. • • < ; 

'Caìifue. ; ' _ ) 
Vitello quarti davanti ' ' al o i da ù, i.— a 1.40 

di dietro , 
1. qnal., taglio primo ; '„ 

1.40al.7S 
.60 

Vacca , 
Fécora 
'Arieieta 
Castrato 
Agnello 
Capretto 

tene 
primo 
secondo 

tata) 

.40 
,10 

.la'„"'l.r)B 
da „ 1.20 „ 
«a , "0 .90 « .._ 
da-„ MOa .bO 
da „< 1.20 a ^.30 
dft , 0.85 a t l O 

0.86 a 1.60 
0.90 a 1.80 
1.10 a 1.40 
1.20 a 1,60 
0 — a O . -
,0*-; a (I,— 

„ da „ 
," da a 
' n da „ 

» da , 
»• d» « 
»,- da,„ 

«ulkii. I t n n n t l , 
.Tarano apptoSBimativatnonto; j 
60 castrati, 6i) pecore, — agnelli, SO arieti. 
Andarono venduti circa; 35 castrati da m\-

tXfWi 'da lira 1.20 a l.Sii al Kg. »;p. tu.; !S 
pecora da' macello da lire 0.00 a 1'.— al Kg., 
'12 d'alfevameàto a prezzi di merito; — agnelli 
da,macello daliro «.—"a 0.'-i--al Kg. a p. rt.; 
— d'allovamoato apprezzi dl-*norito; 18 ari In 
da macello da Uro ,1.15 a.Las al.Kl. a p. ni,; 
—• d'uUevamonto 'a prezzi di merito.'. . s 

iOO suini dUllovampnto ; vendati i50 a. pro^i 
di inorilo. Proiji alquante ribatsati p«(t laaisoaniia 
dV acquirenti, ' ' ' , , ' , ' . ' , i,,'. . 
; , , . ,— ,—'• ' • ' • • ' . . . " ' M L'.,i,j 4 , 

'BtTJA.t'èl' ÀùlSsAtóKÒ'ferente respork 

.„ , Trionfo italiano 1 > '• 
Cna voltai i - nostri ' 'vfcc'èhi' lo rieòrdaaii 

tuttora, per corte maloltìe urinarie, sposs'è 
volte i medici abbandonavano imalaSi a sistossl 
che, pazientemente, dovevano rassegnarsi tt'd-
attendere da un giorno all' aitilo una catastrofe' 
Oggi,'queste stesso malattie'cosi, fe'mbta, cosi 
micidiiili, si guurisoono invece in 48 ore,-
quando sono recenti, ed in 20 o 30 giorni 
quando sono croniche anche di oltre 20, 
anni I in ispeoie le gonoroo,^ flussi bianchi,' 
iiieontinenza d'urina, braoiori e, segnata­
mente, gli sìringimenti uretrali. ' Per ben. 
convincersene, basti leggera attAtameate i 
fatti chiariti nell'avviso! Miracolosa JM'O-! 
at'une o Confetti Costami in 4 pagina do!', 
prosente giornale. (30 ' 

Pietro Zorutti 
POESIE 

e d i t e e d I n e d i t e \ 
pubblicate «otto gli auspici daJl'Acadomla diUdin»-

2 volumi oon illustrazioni 

presso le., cartolerie M. Bardusiìo ' 
(Unica edizione completo) 

l i i r e O •.l'>, 
Volendo la spedizione franca a dò;-

micilio nei Kegno aggiungere centesimi ' 
60. • \' 

Acquisto da farsi pel prosslipo cen­
tenario del poeta, •' -i. ' " 

I 

I i Q o l l e ì t l u i p e r i i t t e e h i gvv-^ 
\ r o v i a k - i . ' Presso le cartolerie Maroò 
[ Bardusco, ìu Meroatovecohio e via Ca-
I voar, SI trovano in vendita i bollettini 

per pacchi ferroviari. , 

LA FONDIARIA 
f / i i t iupag' i j i le K t ì a i l à i i e d i j&gsIeiiaraiRioiili u P r e n i i A F l s m o 
' ' Sooietà Anonime par Azioni - Stabilite in Firenze, Via rornabuon., N. 17. 

Palazzo della Fondiaria 

Fondiaria, Vita,. 
Depilalo Sociale ZS'milìohi d) Lire 

Capitale versato; 12,500,000 lire 

Assicurazioni in caso di morte, miste 
e a termine fisso. Partecipiizione degli 
assicurati agli utili in ragione delI'SO 
Oio. 4iS»icBrazioni .in t%%^ ^ìliHts;"sm-
itits-^taljzie immediate [e ̂ rendifes \^1ali-
zie' differito, dotwni jp'scvfanèiiilli 'e ea-
pitlili j)er' adulti. Assicurazioni contro i 
casi fortuiti di qualunque siasi natura 
che possono colpire le persona. 

Capitala assiour. al 31 dicembre 1890 
, . ., t i re |23,69ff4ia r , 
Prtsidmte del cóftsìjii^ i\Ainm, Don 
* ANbaSA de' Principi OoBSiNl, Matóese 

di Griovagallo — Vice Presidente cav. 
prof, TBBAMO ROSATI. 

Fondiaria Incendio 
Ospitale Sociale 8,000,000 di l i re 

interamente versate 

Assicurazione contro V incendio, lo 
scoppio del fulmine, del gas, degli ap­
parecchi a vaporo. 

Assiottrajitini speelali militari. 
Ammontare delle assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1891: 2,154,092,964. 

Presidente M Consiglio (eÀmmimstrch 
itone Principe tìon TOMASO 'CORSINI',' 

Senatore del Regno — Kjce Presidente 
Bi?si Comm. .GmouMO 

Direttore Generale K M f i L l O « V I l ' i t R I » 

Le due compagnie Fondi-iria Incendio e Fondiaria Vita non hmno pei loro 
Statuti facoltà di occuparsi di epeculuzione qualsiasi o di altre operazioni tranne 
che le assicurazioni a garauAia delle quali esse destinano gli ingenti capitali faciali • 
e le riserve accumulate. -, 
AGENZÌE GENERALI iu tutte le pricipali Città — Agennia generale in UDINE 

rappresentata da CAUIO e i .OZA Piazza S. Giacomo N. 4, cosa Giacomelli. 



ì L F R1 U tj l 

Le inseraàoni per II Friuli si ricevono eselttsivamente presso l'Amministrazione del Gio;rnale in Udine. 
4-fc_*_ 

GonnUtl anche con pagamento a cura compima, mercè cieposito da convenirsi còli' invonlori), per tutle lo malatlié' 
ilell'oppa|ecchio urinario in ambo j sessi, o specialmento pei stnogimanli uretrali di qualsiasi data, arenelle, bruciori, meonti-' 
neme'd'Hi^jjia, i^ljsji, ^ipnchi delle donno, (Leurorf^p), o por Ilo aosl detto igoocotte muìtiiri (lil 'unorrca). < i l ' . ' 

I |Lo'gbaorrM e,„lS|Ul(ori roosnti ^\ guafi(icoi|o .iis 2 o Oi^gi^rni, efl la SO o 30 giorni tuttn la malattie sopraccennato •' 
por quanto croni^no essa sono , eioiè a .dati'corjti o ^anz, oso di nessun ordegno raeooanipo.o'stmilo. ' i 'i 

,Gr,Inor^inH snno pregati 'él leggero Wlantamenle"! sogfiionli'n. 6 documenti ^ o fapRp parte dell'inttressunte e moq- . j 
dia!» wHeiloni! di dnsmtl»'attestati consinuli e)», j)089ied» il ' isventòre, altestati visibiji a chiunque, tutti i gioì ni aveno.^i,! 
f«9tivi, mefà a Parigi, Rne Louìs-lo-Gitand, 30, près i 'Opeija, o|inetii m IJiapoli.iVià Mergellina, 6. „ , j 

Il mi<) r t s t r ing imen^ .«ra «tr isato al « no'n plus nltra » 
*'' ?™, *Ì'''!?ÌPP?J|'*ÌBB!' CifltilftrijfOii ma Ja|,,spt|o aca^o , dai 
suoì i&ntet t ì (nKJBi(pns)iguault» il.nitilo che mi affliggeva ^a 
22 lunAissimi unni, i , • J il i i i i. i l'i" / i' 

Ció̂  le esprimo con (jioin, giacchà all'eia di i CO' aiini ntt 
. i!h».„.„>j» „„ ~ „ i . : i . . i | j „^^ ^j j potuto ini 

Costanzi Intanto sento 

S o u l o c p o n l A o d i S S n n n l !•.• 
Ito avuto la soddisfajìone'di veder guariti porfattamoni^^ 

e (belli qor^tenl^ di averi ricorso si vostri (Confetti, diversi amiBi '' 
fra, i qufìi qujol ,t^l signor Savaldi, che avevi uno scolo fmoi 
da'! l88'4,' 0 per quanti rimedi abbia'potuto usare non era mail 
ri(iscitoia liberarsene. 
, , j i ^ l^cce,, Riaprilo 1889. • « 

,, ,|/^ìrotói (.uigi — droghiere, via Cavour, 16. i , 

S u o l i s n a v U I I n 4 8 o r e !..> " 

Somministrato le vostM proildSO spicialila a due individu|ì' 'j 
aOS t̂U <Ĵ , .Bkncrragia già ribelle, a Vari rimedi, dopo 4§ oro '• 
si'póijo pecfettomoBle guaritiiconigpando stupoM. Od" braVè 
BavVoro fl tóstW/profasaor Cortanzij ohe fra tanti apeoialistii 

J i f ^ ^ o l'ìioico 0n oggi ,ch^ ,ba saputo cosi bene studiare inn i 
,rim9i,l|9,ef()cacÌ5JÌpo contro, una,,malattia importante e fastin 
dfosa., Gon, distinti ossequi , , i i i > 

. ì l i PM (Alvellino), 6 dicembre 1887. ., 
, , ^ , 1 Posgi(0ie S p a w — fKiraacista jii 

H a l f t i t l é w a r t e . ^ ' 
15 da' tre anni ohe sto ordinando ai miei clienti i voSttì 

Confetti ed injeilono, o, ad onor. del varo, debbo diohìaratMi^i 
chc|,tat^o nei(ir!iJff(ngimenti, quanto negli scoli, anobo di Jnn.0 
ghisaima data, mi hanno dato splendidi risultamentì Se uon_ i 

,,vi Iw SWW? W W ^ s '» '" perchè impossibditato a declinare I 
'i'~4oHi dei mioi'clienti;fp«t5Ìriwato,seri>,|iiel(«iioHl!tiBi()iiBliéht«ì| 

1̂ ^si(5»qt\>^ntoli\p Martini, vico-canoelliero di questa Preturfl, 

Pir^ cl)fi,^psso,!? mio meziio, vi ringrazia della" sua *pr™'* 
Igione.iessendo affetto da più di un anno da goccetta mi^.B 

.\itaio('còni(!Ìitii*fo Vesoieale, forti bruciori ilrétlpali e inapp?- f 
[i^eijza,. iTandqipAji) solo tra scatole dei vostri 'OonfeUi è guft-' I 

rUo P9iM|ktaipànt<), , i, I H •. •) , , . l ' ' A | 
' ' " 'K6Ccaborn'ardai(CataiiCTro),. 28 agosto 18i)0 

Dàtt.' Salifotore Giordano, - , mednjo-ohirnrgo* 

Questi duo praiiosì medicinali sono slati autopMijti alla venflita, n! isiccamo inalterabili, ' si'iroVan'o, còlla b'rfecritla fo r - " i 
mula in apposita etichetta, in tutle U migliori farmacie dell'Universo • ' • ' ' " | 

. ' ""B'? 4'" ' , tei?»!?»» 1 ' " 3 ; con s^it\^, indispeiwiJ)ile\ai,bieco certo, igmnicà ed economica lire 3.50 Pi'ozzo del Colli'' 
fatti pefciffil.nda àt i8 Pàio dell'lnjezioue, scii.tolaj da 50,.jjre.,3.80., "futt?,fl9n .dettagliatissima istruiiono. A WrtliiB pressò iV 
farmacista AH,BM,i0ff ,Uo,«,ep,B| la «Fon ì l èe ' l f t oHa» : ' " ^ ' ' ^' ^ 'f̂  "= ^ ,̂ , ^ , , 5 , ; 

' . . . ' ' ' 1 1! ' i n ( 1 ' i l ' i 'f ' 

" S 8 » , l',b»mtq'da un ij),ali) .invetavutu cba non s i , è potuto ini 
heBaréJallà pfàzij)^a,;,Y^Tfù dei' Co.pfetli Costanzi Intanto sento 
illiove^? r è n d ™ , ( ^ .pubblio»/poaoscensa la mia guarigione, 
jptfressafldo aUlt)pfio.la,fitamp?, acciocché ogni sofferente sappia, 
,«i,(SoaWqa ojie vii4' un,liberatore dff similo milat t i i fW'chf èl 
ojtjn^faeiR pomcredere, scriva pUj^.a iBo, d ^ p t t w e n t » od io 
k tetrò.lpago. Dimoio in Pisa, via Carioii; u.' 16. < 

'I Ffea,. 1 IftJflSo 1»89. ,,„ , l . t i f ' « i ' • ' f 
"" '" Vinceiao MarMvilla~ ftesso il,Genio (Militare. , 

,", ' r i a s » ! b l a n e l i l ' d e l l e t l f i p i i i n ) | , , | ,^ , , 
Avendo, p i i volta nella pràfcii '^vuta occasiono di dover 

faro somministrare l'injaziona «"iPqpfa^tl vegetili Coatanxi per 
gliariM'i flussi bianchi delle ttonnO o l e gonojixeflinvBloraiej' 
ribelli ag l i ia l tn rrè»dfi,"8o ho sempre ottenuto brifflinTi r i ­
sultati — In.fedoiiliiohej'Be'rilaacdo il pr^fentBifjs'Btiftcato, < 

. 1 iiNapoIi, 2'novembre '1888 " ' , a t r , L u m . , , ., '1 ' 

'.•• ' \ '\' ,';;' \Wof.^EàìiU'biji,mmò 
Tislo paf k firma d'ai' tlott.^'Eifl^io Di Tomaso J ' ' 

1 , , ' . .tllu^ifflii^indaco l.° D. Pasquali 
R s s i t r l n e l i n e r a M e ! « « t a i t < r a i f l ' » « t i n i > ' ' 

Prtgiatissitno signor pràftisfre, 
. » l 'uSudf 'cinqub icató|,i;';',aé8' 

0 coir 
unifai _ 
segli«SlrÌi'.''?Vr'poV(t'a,' i ' fer tà '# , : ;^ '£^tfestato di ' (ode, e di„grar,. 
titudine per 1 vostri Confetti clia ritongb ihénpai'ablli. . ' 

Castigl one dello Stiviere (MantoTa) ltnù'ilj.So i\MU. ' ' 
Dcsmmm doti, peodato -t aihdaco di Castiglione 

n / . i . 

Quarto edixlons àeWopera 

ummumu 
I vfer (!>.. I 'Il i i i ' t 

SPEpCHIOpEaiAaiOVpTÙ . 

Nozioni, consigli 0 metodo curativo 
necessari agli infelici oha « « f f r o n o 
< |c f io lva3 ia i l fee l l étgnttf^gR't 
n i t n i l , p o U n a l o u l , | i e r i l l t o 

. d b a F U C I ' ' Ì M | A ) t e » s i ì i t ( O i t : B l l r « 
m a l a t t i e ««g^a^nto in seguito ud 
eccessi ed bkiti Sessuali, ' ' 

Trattato di 320 pagine in 16» cèn 
incisione, ohe ai «pedisce con aegroi. 
tazza dal suo autore l>. IS. 8 l » K e r , 
Viale Venezia, 1|<. 28, Milano,! contrp, 
vaglia postalo, 0 francolfolli, di liifa, 
3 (tre), più contesimi 30 per racco­
mandazione. ' 

Orario fei^roviarlo. 
,. 1 K I I 11(1 111 ) l ' M l " l l l i i | j . - 1 J 

Partwisa 
oAuoms 

'M. 1.60 «. 
0,11440 a. 
M-fi tSBa. 
D. i l . U a. 
0. 1.10 p. 
0. e.40 p. 
D. 8.0B p 

6.16 al. 
'19.00 S.-

9,15 t, 
a.l6 p. 
6,10 p. 

•1«89 P 
10.fiSlipi 

Àmh» 
nVvw^zu j AimiNB 
KS 4.BS i. 7 J S a. 
0.1 5I11S a. W.OB a. 
O.'.IOMS». 1 8jHip. 
D. 2.10 p . „M^ p. 
M. .6,05 p , , , I1.S0 p. I p. 

2.35 ». 

n i UDlHB 41 TOH'CKHOt L DA V0HT;8aa4,i 1 UDIflB 
0. 6.46 a . ' 8.60 a. » 0 . ' Ì 2 Ì a'. ' 9.15 a 
D. 7.45 a . . 
0. lO.BU a. 
D. 4iB!i p. 
0. 5.26 p. 

' UA nnmii! 
M. a.45 a. 
0 . 7.61 a. 
M B.82 p. 

,0 . 6,20 p. 

il.45 a. 
1.84 p, 
8.69 p. 
8M0 t>. 

D. ' '» . t9 a. 
0. a,29 p. 
0. 14.48 p . 
D. 6.27 p. 

DA DDIMB A CIVXDAUI 
M. 6.— 8. 0.81 8. 
ir. 9.— a. 9 J 1 a. 
M. ll'.ZO a. 11.51 a. 
O." 8.80 p. 8.67 p. 
M._7j4_P; 8.0£ p.^ 

DA n»ÌKH A POKTOaS. 
0. 7.47 II. 1 9.47 ai 
iM. l.Qa p. 8.95- p. 
oO. 6.ie p. 7.28 | . 

10.65 a 
(.,60 P 

'T,80 p 
7,56 J,p 

A DDIKH 
10.57 a. 
12,'46 a. 

7.48 ip. 
1.20». 

' V i ' ' " 
DA OIVIDALR A unlHR 
0. 7.— a. 7.38 a 

t|I. 9.46 a. lO.lU a 
M. I?,l9 p , 1Ì60 p 
0. '4.30 p. •4.48 p 
a M 0 k i 8 . 4 8 p 

A l'iuBS-ra I DA f RIKSTB 
T.87 i.4 0 . 8.10 a. 

11.18 a. h M. 9.10 a. 
7.24 p, 0 . 4.40 p . . 
8.;tb p. I a . 8416 p. 

1)A POB^OOB. i ÙniHB 
Ut 6.42 a.< ' 8.65 a 
0 . n.a2 p. »ii7 p 
M.\«.0ìl,p., 7.1? p 

f :0'f 0 GRAFIE ' '̂ ?â '̂Kswf£?-̂  
1 NB.U ferèao bagnato coìVaàtej^si^o* sì ie tn^ 

M t ó ta 'saÌMte?F' ' l l if to^Slpi* m i U i 
Milano S ' E L I C E B l S I i U l t l Milano 

Il genuino C U K A O / I I ' H I N A B I S I Ì E M 

porla sulla bottiglia,- sopra l'etichetta, una 

• forma di francobollo 00 n impressovi una testa 

'd!leon6>inroi)èòieiiero,.é'Vèhiesi dai farma-

cistiisignori G.IC64dSsatti,'''BoSer6, Bìtóioli"' 

Fabris, Aleftii C'omelìi,'tìe'Candido, D? "Via-

centi, Tompdoni, Ai .iMangapotti, nonché 

presso tutti ii principali tl^oghieri, • caffet-
. . . , . .1 .1 , . , . 1 , 1 ' •' ' ' 
"tieri, pasticcieri a,li|i)n:oriatì. 

Guardarsi dalle''soiitraf(azioni ' 

l 
earboolea, litica, 

acìdula,' i 
gìaxoi^u, 'aiBtltepideinioa 
molto • superiore alle "Vìiciìiy 

e QiisshiiMer ' 
eooalisntissinia' aàqW d a tavola 

Cettifioati I dal Pcof. Guido Bioaa l l i d i 

'Roma , ' de l Prof. De 'G iovà i in i d i ' P a 

dova e d ' a l t i . ' ' [ 

Unipo oonoesaionario per t u t t a l ' I tal ia 

A . i V . K t A r a n O •' C d l a e - Su ' 

burbto Villana,'Vllia'<Manglili.'' ' ' ' 
$i Vende nelle' FariAaàie e Dbgherie. 

(IO,000'soggetti dilfere.nti) 

CONCORRENZA IMP0SSI3I E I, 
f a t o g r u H o ^dal vero) sur­
geli, differenti. A i b n n » CXT 
t r a a a l « > t t e i lire 6.50. In­
vio franco, raccom. Non si 

spedisce per aasegnoi Scrivere Lnm-
òirto ilf «(temi, piazza Cavour,lSpei»l»., 

Ili 
OHAEIO DEIiLA TEAMVU A VAPOBB 

\ ParitAité'^ Arriif 
DA VDmk A e. DANiat.» 
a i r . 8 . ~ a . 9.42 a. 
S.P. l W 6 a . l . - f p . 
S P. 2.36 p. 4.38 p. 
S ,F . 6.66 p. 7:43 p. 

DA ». DÌ!aiBIlB A UDlmt 
6(50 ».< S. S. 8,83 a. 

u , - , a . s, X. ia ,?op. 
1.40 p. S. F , 8.20 f. 
%— p. S. T. MO p. 

' ÈLiXUi SALUTE I 
dei Frati,Agostiniani ì̂, San, Rifilo [(P 

11 lìlccelldiite lil4|uofi*e ' 
a prenderai a biechiorini, all'aoqu» pura, di sellz, col vino, eoe. O 

Il più eftìcafo fra j l i elisir, d più piacevole fri i liquori ' Ì Q 
. • t. ' •' . 1 " t ' t ''jt^ 

Medaglia d'argento dorato a5l'Bspo».Il8g.,Vèn9la 1891 in V e n o i i a ' ® 

• • LA rtÙ' A £ T A RI^O^PÌllfSA , l ^ 

il più pféféHbile avanti i pasti " ^ 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, J ^ 

, I droghieri e farmacisti. ' ' ' ' I r 

Si vénde presso l ' u r O o l o A n n a n s l d e l g l o r - ' W 

n a i e I I r É t l V E . ! , TTl t tne , Via Prefettura n '6 ' ' È^ 

"'fL. 

• ' "-- ' • ""S'fi E ' e ' i l A L I T A . „ 
vendibili piCeàsò'l'Amiianlstraaioue J e | IF'wisw 

Questa polvere 6 il rimedio 6ffioaci«siaio 
per preservare 1 denti dalla carie ; neutralizza 
jo sgradevole odore prodotto dai guasti, dà 
jrcsoh^zia , pila r.bocca, .pulisce, lo spia)to 
ren.fendoyi'pari ali'avorio,.'è r u n i c a Specia­
lità sino aij iqral^ oopo^^ilj^a coi4P„l6j'i più a 
buon mercato. 

Elepjinti scapole grandi lire 1 . 
cole cent. &0 . 

pio-

Cffl tófl iVne. Successo iofallibilo per d i . 
struggere gli soar.a{aggi. Prezzo lientes. S « -

1 inventore A. COOSEAO. 

" ' A é « i H « ' < « o I l ' ) E p c m H a — infallibile per 
' la distruzione delle cimici. Bottiglih cent! SO 
'con istruzione. ''* ' ' ' " ' 
I y ,Tr ij fi 1 
I fftoiTcr.e I n a i o t t l o i d n per distruggere 
j pulra„ cimioiVi zanzara ed,ialtri ihsottii tlna 
j busta c^nt.i&O. 

^^.^,,.^^m,^...,..^iMi^d.^^f^^^f^ 

m 

' 1 r.|T)(! r / ' K l , ' ' 1 ! ' " i " ! .11 

•• i iBEffllÀTO SfABI{,I]ffi£NTO A MOTRICE IDRÀULEA 
l|ite, USOPKP.0 fiato lepo - Cornei ei.Oriati m carta pesta dorai^ in fino - Eetridl Isosso snodati e d'in asta . ,. 

C l a z x a £ i i a i - d l u » N . fl9 

WG»« 
1,(1 Ili» oij . jO f ! j 

ip iiilitni) ib li mvà 

' al servizio della Deputazióne Provinciale e dell* Intendenza, di ;f;inanza %\ Udine,,; 
; Bditiri'ee'idel'&iomale quètid,ip'o IL FRIULI —'Assume Ogni'èenSre di'jatdri. '" 

-11. 1 1 -' '«"Il . ' I ' . ! ' " !> V i a d e l l a P r o f e t t o r a a r . e . ' ; ' ' - 1 ' ', 
, , , ; .11 - „ , i . a 1. .1 - ' ' 1; 

al servizio,delle Scuole del'Comune di Udine, del Monte di,,P|e,i;A e.della O^ssa 

TfPOmFlA 

àB^raiiftì' ' m n v n ai servizio aeiie oouoie uei uomuiio ui uumo, um ÌTIUUUO u.i^r\i},yp. o. up̂ io, Y,**""̂ » f% AI I»BAf f W 

ET#LEME i«a*«'i! »;r^; , f ivrî ^̂ ^̂ ^̂  
\\s \\ t \ t \ s t i i tllf 4(. /utO i b 

i, disegno -r- Specchi,,quadri ed oleografie ~ Pèpositò stampati per Amnai-;'"-*f 
nistrazioni-Oomunatf, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opiere' Pie, ecc.' 

via niercatovecchio e Via Cavour M. 84. ' ' )S) " . u u U 

i g a p ^ a ^ ^jtr>»i«nais 

Udine , 1892 — T i p . Marco Bardnsoo 


